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Presidenza del ?residente SPAGNOlU

P RES I D E N T E. La seduta è aper-
ta (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

R I C C I, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbaZe della seduta pomeridiana del
2 ottobre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approv,ato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto conge-
do il senatore BettiOlI per "giorni 15.

Annunzio di variazioni nella composIzIOne
di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Su designazione
del Gruppo parlamentare del Partito socia-
lista italiano, sono state apportate le seguen-
ti variazioni3Jlla composizione delle Commis-
sioni permanenti:

4" Commissione permanente: il senatore
Bermani entra a farne parte, il senatore Tala-
mana cessa di appartenervi;

loa Commissione permanente: il senatore
Talamona entra a farne parte, il senatore Ber-
mani cessa di appartenervi.

Annunzio di disegni di legge
tmsmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. 1:1Presidente della
Oamera dei depUitati ha trasmesso i seguenti
disegni di legge:

TERRACINI e PIERACCINI. ~ « Aumento del
contributo annuo previsto daJla legge 8 feb-
braio 1971, n. 88, a favore deLla Società euro-

D,SCUSStonl, f 1768.

pea di cultura (SEe) con sede in Venezia»
(727-B) (Approvato dalla 7a Commissione
permanente del Sen.ato e modificato dalla 8a
Coml1zissione permanente della Camera dei
deputati) ;

PASTORINOed altri. ~ « Modifioa alle leggi
14 agosto 1960, n. 826, 29 dicembre 1962, nu-
mero 1745, e 11 ottobre 1973, n. 636, per
quanto concerne le moda,utà di pagamento
della tassa sui contratti di borsa» (1463-B)
(Approvato dalla 6a Commissione permanen-
te del Senato e modificato dalla 6a Commis-
sione permanente della Camera dei deputati);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto.legge 13 agosto 1975, n. 376, con-
cernente provvedimenti per il rilancio della
economia rigual1danti le esportazioni, l'edili-
zlia e le opere pubbliche» (2266);

« Conversione in legge, con modificazioni,
del deoreto-Iegge 13 agosto 1975, n. 377, con-
cernente provvedimenti per il rilando della
economia riguardanti incentivi a favore delle
piccole e medie imprese, agricoltura, inter-
venti per il Mezzogiorno e trasporti» (2267);

Deputati STORCH!ed altri. ~ « Assegnazio-
ne di un oontributo ordinario dello Stato a
favore dell'Ente nazionale sordomuti da de-
stinarsi alla gestiolle delle istituzioni scola-
stiche dell'ente stesso» (2268).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E . Sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge di iniziativa
dei senatori:

MONETI, BURTULO, BARRA, LEGGIERI, DAL

FALCO, DE CAROLIS, DE VITO, PACINI, DE PONTI,

SANTALCO, ACCILI, COSTA e AGRIMI. ~« Nuove
norme per l'attribuzione dell'a s'segno di stu-
dio universitario» (2269);
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TORELLI, LEGGIERI, COSTA, PICARDI, BURTU-

LO, COLELLA, ALESSANDRINI, GATTO Eugenio,

MANENTE COMUNALE, ROSA, BARRA, ZUGNO,

COLLESELLI, TANGA, CALVI, BALD~NI, MURMu-

RA, DE ZAN, LISI, FOLLIERI, DE MARZI, DELLA

PORTA, SAMMARTINO, GAUDIO, PACINI, BERLAN~

DA, BIAGGI, ACCILI, LIMONI, MAZZOLI. e AZI-
MONT]. ~ {( RipianauneTIlto dei debiti degli en~
ti ospedalieri » (2271.

Annunzio di deferimerito di disegni di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di ilegge sono stati deferiti in sede refe-
rente:

alla sa Commissione permanente (Program-
mazione economica, bilancio, partecipazioni
statali) :

COLAJANNIed altri. ~
{( Norme sull'inter-

vento nel Mezzogiorno» (2217), previ pareri
della F, della 6a, della 8a, deLla lOa e della 11a
Commissione;

{( Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 376, con~
cernente provvedimenti per il rilancio della
economia riguardanti le esportazioni, l'edili-
zia e le opere pubbliche» (2266), preva pare-
ri della 1a, della 6a, della 8a e della lOa Com-
missione;

({ Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 13 agosto 1975, n. 377, con-
cernente provvedimenti per il rilancio della
economia riguardanti incentivi a favore delle
piocole e medie imprese, agl1icoltura, inte:r~
venH per il Mezzogiorno e trasporti» (2267),
previ pareri della la, deLla 6a, della 8a, della 9a
e della lOa Commissione.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta unani-
me dei componenti la lOa Commi,ssione per-

manente (Industria, commeroio, tUl'ismo), è
stato deferito in sede deliberante alla Com~
missione stessa il disegno di legge: deputati
ALIVERTIed altri. ~

({ Modifica all'articolo 15
del decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 15 settembre 1947, n. 896, recan~
te disposiz~oni per la disciplina dei prezzi »

(2236), già assegnato a detta Commissione
in sede referente.

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. A nome della 2a
Commissione permanente (Giustizia), il se-
natore I\iartinazzoli ha presentato la relazio-
ne sul disegno di legge: ZUCCALÀed a:1tri. ~
({ Interpretazione autentica dell'articolo 8
della legge 8 aprile 1974, n. 98, concernente
la tutela della riservatezza e della libertà e
segretezza delle comunicazioni» (1796).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Nella sedUlta del
2 ottobre 1975, la 2a Commissione permanen-
te (Giustizia) ha approw>!Ìo i disegni di legge:
CIFARELLI. ~

({ Sanzioni penali per H reato di
pirateria aerea» (60) e: «Repressione della
cattura illecita degli aeromobili» (457), in
un testo unificato e con il seguente nuovo ti~
tala: «Repressione di delitti contro la sicu-
reZ2Jadella navigazione aerea ».

Sull'attentato al senatore cHeno Bernardo
Leigthon Guzman e alla sua consorte

P RES I D E N T E. Pl1irna di dare la
parola 3'1 Minisltro del bilancio per la sua
esposizione, desidero inviare un fervido sa-
luto di pronta guarigione al senatore Ber-
nardo Leigthon Guzman e alla sua consorte.
L'onovevole Leigihon, ex Vice Presiidente del
Gle e fondatore della DemocraZiÌa odstiana
nel suo paese, si trova esule a Roma dopo il
colpo di Stato liberticida.

Condanniamo con sdegno il vile attenta-
to contro l'illustre ospite, autorevole espo~
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nente della resistenza democratica cilena, e
chiediamo che venga fatto ogni sforzo per as-
sicurare aHa giustizia, al più presto, i respon-
sabili diretti e indÌi1-etti dell'infame episodio
di terrorismo politico.

A N D R E O T T I, Ministro del bilan-
cza e della pragramnlaziane economica, con
l'mca7ico dl Ministro per gli interventi straor-
dinari rw! Mezzogiorr..o. Domando di pmllare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoLtà.

A N D R E O T T I, Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica, con
l'incanco dl Ministro per gli interventi straor-
dillan r'el Mezzogiorno. Signor Presidente,
credo che l,l modo migliore che iiI Govemo
abbiia p;;òr assooiarsi a quanto ~ei ha or ocra
detto sia quello di fa1re appeNa ai ma~istrati
e agIli organi dà pubhlica sicurezza perchè
n011 nÌsparmino alculilo sfo.rzo nel far sì che
l responsabU,i di un delitto così crudo ven-
gano pI'esto indivriduati e assicura t,i ana giu-
stizIa. Penso che sia doppiamente patetico
l'episodio così grave che si è venificato ~eri
a Roma: Plìima di tutto perchè riguarda un
esule, in secondo luogo perchè la v,iolenza
non ha dspa1rmiato neppur,e la moglie del-
l'uomo parlit:ico. Non vogho oon questo dire
che sia lecito esercitare violenza verso di noli
che t3:icciamo poJlitioa, ma quando iV,ediamo
coinvo\lte le famiglie da queste ondate di
violenZia sentiamo anOOlyn più duramente
quanto ciò s~a inumano e da riprovaJrsd.

Una fonte non sospetta e come tatle per il '

momento, cioè il segretario del Partito co-
munista spagnolo, poche seDe fa, dailla tele~
visione francese, ha pronunciato frasi che
sono quanto ma,i rundioative e da condividersli.
Cadllo ha detto che g1i atti di violenza non
cost,ruisoono mai qualcosa di buono e vanno

comunque riprova ti. Gredo che nel {nipudio,
non solo teonÌco, deHa violenza e nel OQil1'se~

guente !impegno a far sì che essa, nel campo
pohNco e negli aMri campi, non possa ma,i
trOV2.,re premio, cioè es,sere seguita dal suc~

cesso per il quale viene messa in atto, deve
consistere il nostro auspicio. Ciò è anche un

modo assai conoreto con i[ quale si lìÌprovano
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fatti come queHIi a'Oc3:iduti ie11i sera qui in
Roma.

Presentazione di disegno di legge

A N D R E O T T I, Ministro del bilan-
cio e della programmazione economica, con
l'h,carico di Ministro per gli interventi straor-
dincri nel Mezzogiorno. Domando di paYÙare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A N D R E O T T I, Ministro del bilancio
e della programmazione e{;:Ol1omica, con
l'incarico di Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogwrno. Ho <l'onore di pre-
senta'l'e al Senal0 Iil seguente disegno di leg-
ge: ({ Aumento dell oo.ntributo delilo Stalto
all'IsTituto nazionale per lo studio delila con~
giuntura (ISCO) » (2270).

P RES I D E N T E. Do atto al Mini-
stro del bilancio e della programmazione eco-
nomica della presentazione del predetto di-
segno di legge.

Espnsizione economico-finanziaria ed espo-
sizione relativa al bilancio di previsione

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca l'esposizione economico-finanziaria
e l'espo.sizione relativa ail bilancio di previ-
sione.

Ha facoltà di parlare il Ministro del bilan~
cia e della programmazione economica.

A N D R E O T T I, Ministro del bilan-
cio e 'della progl"ammaz~O'ne eoonomica, con
l'incarico di Mimstro per gli interventi straor-
dinari nel MezzogiornO'. OnOlTevOile P,residen-
te, onorevoli sel1latoI1i, la discussione sU/l bi-
lancio sembm a me l'oocasione più quaJtifi~
cata per fa're il punto non solo sulle 'Olifre
ddle enDmte e delle uscite, ma suJ quadro
generale economioo e £inanziario che con-
ferisce un slignif,icato preciso atl[a dinamica
dellia pubbllioa spesa e, più in generale, all-
l'utilizzo del[e riso:rse disponibili. Quando i
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momenti sono difficili, Il'esigenza di una ana-
lisi veritiera ed approfondita (2ene cause di
cri,si e dei pO'Sislibiliy,imedli si fa alnco~a più
pressante.

Nelle settimlane scorse il Governo inglese
ha ritenuto di dover aggiungere alle discus-
sioni parlamentari e ad un « Libro bianco»
sulla lotta all'inflazione, uno strumento
straordinario di informazione diretta, in-
viando al domicilio di ventuno milioni di
cittadini un volumetio divulgativo intitola-
to: «Una politka per la sopravvivenza ». Vi
si legge che si tratta di una « battaglia che
non potrà essere vinta in un anno, ma po-
trà perdersi in un anno» e si fa dipendere
il successo essenzialmente dalla comprensio-
ne, dalla cooperazione e dall'accettazione di
sa'crifici a breve termine da parte di tutti i
cittadini.

Senza ricorrere a spese supplementari di
stampa e di distribuzione, è nostro dovere
ottenere attraverso il Parlamento che si por-
tino più cbe in altri momenti a conoscenza
della pubblica opinione alcuni dati es'senzia-
li di liiJevazione e di prospettiva, tali da su-
soitare responsabilmente um acoresciuto im-
pegno pa'rtecipativo senza il quale vana ed
ilIrusoria sarebbe anche la più illuminata
programmazione.

Quello che più conta è pI'ima l'avere, e
poi il saper trasfondere un disegno di coor-
dinamento glO'bale di tutte le azioni da svi-
lupparsi, onde evitare che aloune misure, in
se stesse valide, arprano la via a contraccol-
pi che ne annullino la positività, persino
peggiorando il quadro di insieme.

Questa inteI1dipendenza, specie tra i rime-
di di emergenza e le linee di riequilibrio dei
profO'ndi dislivelli tuttora esistenti, è stata
più volte riproposta nelle varie sedi politi-
che, ma allo stato attuale delle cose il ri-
conoSicerla è aSlsolutamente prioritario ed
indi£feribile: non esistono due momenti se-
parati, l'uno per la TÌipresa dell'attività pro-
duttiva e l'altro per le riforme. Ed è a que-
sto orientalJTlento che si ispilra quanto ho
1'onore di sottoporre oggi alla consi:derazio-
ne del Senato.

I dati relativi alla situazione ~ econo-
milca italiana e aJle prospettive di questa,
che sono stati resi noti nei giorni Sicorsi, han-

no destato qualche sor,presa. Vi è Sitato chi
ha voluto ravvisarv,i addirittura una volontà
provocato'l"ia. Ciò induce a pensare che non
sia inutile riohiamalre ancora una volta l'at-
tenzione sul fatto che la crisi economvca che
stiamo attraversando è una crisi economica
intel1llazionale di ampie proporzioni. La fles~
sione della domanda e quindi della produ-
zione riguarda praticamente tutti i paesi in-
dust'rializzati. Le previsioni di ripresa nel
mondo per il 1976 sono incerte.

In tali condizioni dobbiamo stimare le no-
i stre possibihtà di esportazione molto pnlidern-

zialmernte. Il tasso annuo medio di crescita
delle esportazioni italiane è stalto dal 1951 al
1974 superiore al 12 per cento (in termini
realli). Quest'anno sarà probabir]mente nega-
tivo, anche se il nos'tro paese, rispetto agiLi.al-
tri paesi occidentali, ha aumentato ~ seco'll-

dio i dati OCSE ~ ,la propria quota di presen-
za nel commercio mondiale. La previsione di
un incremen.to del 4 per cento nel prossimo
anno si basla su una corrispondente ipotes,i di,
ripresa del commercio mondiale, immaginan-
do che possa rimanere inaLterata 13 nostra
quota di mercato. Non è diff.idJe comprende-
re ill peso negativo che um così modesto in-
o~emento delle esportazioni ~ lIequaH copro-

I no di norrma pJù di un quinto deLla domanda
globale nei nostri conti economici ~ può
avere nel ri,tardare una ripresa della nostra
economia.

Si è detto ~ neUra R>elazione prervisional,e

e programmatica presentata la settimana
scorsa al PaI11amento ~ che il t,asso di svirlup-
po difficilmente potrà supemre nel pross.imo
anno il2 per cento. Occonre però chiaiTire che
l'immagine della ripresa che ahbiiamo mO'ti-
va di prevedere risulterebbe alquanto falsata
se non si tenesse conto del faMa che ogni
previsione condotta per medie annue na-
sconde, specie in una fase di inversione del
cicIo, reahà che possono essere diverse lun-

I go i,l corso dell'anno.

Infatti, aid un primo semes,tre con risultan-
ne sos,tanzialmente statiche o di ripresa lie-
ve, dorvrebbe seguh~e un semestre con tassa
di ilD!cremento ~ per quanto pre:sulffiibHmen-
te ancora moderati ~ tu1ctavia meno delu-
denti. Questo potrà valere per 1e s.teslseespor-
tazionk Ma varrà, orediamo, soprattutto pelI'
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gli invesltimenti, ,la cui presente oaduta (ne,l
1975 Ila diminiU~ione è dell'ordine del 13 per
cento circa) potrebbe continuare all'COll'a nei
primi mesi del 1976. Subito dopo, soprrat~
tut,to man manO' che gli effeNi dei prro~~edi~
menti all'COll'a all'elsame del Par,1amento pO'-
t['anno farSli sentilre, è p:reveldlib1lreuna effetti~
~a illl~ersione di tale tendenza. Perciò, se nel~
Ja media del1l'anno temiamo di ~eder con~a:li~
data La pre~i<siane di una ~ariazione degli in-
vestimenti di segno negati~a, sia pur H~e,
ndla seconda par/te delil'anno potrebbe aversi
l'avvio di una ~era e propria ripresa di qye-
sta compO'nente deUa dO'manda che è essen~
ziale ai fini della intera prOlspetti~a futura
della nostlra economi!a. In~ece l'incremlenta
diei consumi ~ che oosti,tuilsce la companen-

te più 'rilevante, realizzando un aumento del
3 per oentO', cioè i,l pienO' recupero delaa fles-
siane di quest'annO' ~ potrebbe distribuiiI'si
nel tempo in maniera più regO'lare, essendosi
già ~e['iHcatO' u:naumenta dei redditi indivi-
duali nel oarso di quest' annO'.

Ciò che può hmi,tare principaLmente le no-
stre possihilità di rilanaio ,economico è la
diflìcoiltà di pravv,edere i mezzi di pagamento
cor:renti richiesti da un aumento delle ii!ll~
portazioni e da un possibile peggioramento
delle 'ragioni di scambia dovuto anche alle
recenti dedsioni e all'orientamento preva-
lente per il fu tUTa fra i paesi produttori di pe-
tralia. Nell'ipotesi, dunque, di c:rescita per
l'a:nno futuro del 2 per oento nel reddito na~
zionalle, potI1ebbe aversi già un IlIUovamovi-
mento versa l'alto del nostro deficit nei conti
con l'estero (che quest'anno ~ al duro prez~
zo della recessiO'ne ~ aV'~almo draSltioamel1~
te contratto). Esso tenderebbe a salire ulte-
riormente, partandoSli a HiViellinon auspka~
bilI per l'equilibrio dei nQlstri ifappor1;Ì eco-
nomici e finanziari ~ e non. soltanto leoono-
mid e finanziari ~ internazionali, ove il taJS~

sa di cI'esdta del nostro reddito ,si elevasse
ulterio'l1mente.

Ciò, naturalmente, a meno che nQln si veri-

fichinO' altre, più fa'VoIievoli, iCondizia,ni, che
possanO', Iper intenderd, allentare Ja rigidità
deHe oannes'siani ohe QIggi ]riscontriama e
consentil'e di ,farzalre l,e esportazioni al di so-
pra della mÌ'sura previSlta. Però, una volta
data il l,ivello della domanda mO'ndiale, su

D1SCUSSlOnL, f. 1769.

oui non pOSlsiamo influire, questa possibi-
lità dipende dalla concQlrl1enzialità dei no-
stri prezZJi. E s'intende, pO'ichè stiamo par-
lando del 1976, dalla concorrenzialità di hre~
ve e brevissimo periodo, i!1che riduce di
molto la gamma delle vie per le quali que~
sto risultata può venil1e raggiunto.

Per tali ragiani sembra O'pportuno sattO'H~
neare che .l'andamentO' dei p.l1assimi negozia-
ti sindacali, nei loro divel1siaspetti ~ sala-

riali e non salariali ~ e, 'più in generale, 11
clima che si andrà a stabiLil1e nellLe 'relazioni
,industriali. sOlno elementi influenti per garan-
tire Hvelli minimi di produtti~lÌ\tà settO'riali e
qUlindi la canoorrenzialità delle nastre prO'-
duzioni sui mel1cati ,esteri.

Si passono inoltre iI"idurre gli effetti di IUn
Incremento del iI"eddito sullIe limportazioni,
con l'introdurre Iiestrizioni e limitazioni a
soo,raggiamenti, fiscali, tariffari o d'altra na-
tura, a consumi (nonohè ad usi produttivi)
ad alta contlenuto diimpO'rtazione. Il Gover~
no intende ,insi'ster,e su questa strada, già lo
scorso anno avviata, raccogliendo i risultati
delle più riuscite esperieawe 'estere, antici-
pandO' akune misUl'1e rp:reviste nel piana per
l'energia predisposto dal Ministem dell'indu-
stria. Si de'Ve ribadke che fap:pHcaZJione di
misure di varia natura orientate a questo
scopo 'Va estesa, oltl1e ai molteplici usi dei
prO'datti 'petroliferi, anche ad altre grosse
cO'mpanenti passi'Ve delb nostra bilancia
commerdall'e: l'orientamento relativo a una
diminuziane di impol'tazioni di carne bovi-
na va, ad esempio, oonfermato. Le fami,glie
andranno Ullteriomnente orientate verso 'oan-
sumi alternativi non implicanti a implicanti
minori importazioni ed ,esborsi 'Valutari. Un
ruolo impO'rtante in questo quadro può s~ol-

~

gere il mov:imento coaperativ:o sia nella dj,re~
zlone deB' offerta sia in quella dellla difesa
del ,patere d'acquisito dei Ilavoratori.

Un forte impegno delle autarità e una se~
ria collaborazione:: dei cittadini potranno am-
pliare notevolmente l'effetto deUe restrizia-
ni che si renderà necessario int,rodurre o
inasprire.

Nan si deve avere d'a:ltra parte, a' questo
nguardo, uno scetticismo pan=Jli7.zante, che
offende gratuitamente le caratteristiche del
pO'polo italiano. Valga un dato a sostenere
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questo assunto, riferito ai primi cinque me~
si di quest'anno. Nel corrispondente perio~
do del 1974 il movimento turistico registrò
un saldo passivo di oltre 57 miliardi, frutto
di un 3 per cento di diminuzione del turi~
sma attivo e di un aumento del 35 per cento
per i viaggi all'estero degli italiani. Orbene,
quest'anno (gennaio~maggio) il turismo at~
tivo è cresciuto del 31 per cento, mentre
quello passivo è diminuito ben del 57 per
cento, ottenendo un saldo positivo di 315
miliardi. Questo è sicuramente causato dalle
restrizioni ~valutarie, che vanno pertanto
mantenute, ma anche da una consapevolez~
za delle difficoltà della nazione, dimostrata
dai cittadini.

Nell'immediato il Governo ha intanto pre~
disposto ~ eon i decreti-legge dell'agosto ~

azioni di stimolo all'economia senza le qua~
li nel 1976 non potrebbe esservi ripresa,
neanche nei limiti contenuti previsti. Riten~
go però doveroso sottolineare che, impostan~
do quest'azione, è stato compiuto ogni sfor~
zo per incentrarla nei settori in cui è mag-
giormente sentita l'esigenza di programmi
di più ampio respiro. Ciò è evidente per gli
interventi predisposti nel settore dell'edili~
zia, abitativa ed ospedaliera, ed in quello dei

trasporti.
Le circostanze richiedono che si imposti~

no ed accelerino, dove sono avviate, azioni
di respilco e durata pluriennale in settori che
de\'ono consentirci di alleggerire, in prosie~
guo di tempo, l'onere di voci passive della
bilancia commerciale.

In tema di agricoltura mi sembra esista
un8 generale concordanza di idee suLla ne-
cessità di completare le opere irrigue in COIP
so e di attuare un'organica politica a medio
termine che consenta lo sviluppo dell'irriga~
zione. E ciò perchè senza di essa non si può
rinnovare l'agricoltura di vaste zone del no~
stro paese, in partkolare dell'Italia centrale
e del Mezzogiofl10, dove rappresenta l'indi~
spensabile condizione per tutte le coltivazio~
ni estive. Essa costituisce inoltre una delle
condizioni per l'intensificazione della zootec~
nia, per la quale è vivamente attesa la mes~
sa a punto di un piano del Ministero del~
l'agricoltura che ha già trovato alcune anti~
cipazioni normative.

Un altro campo nel quale nei prossimi
anni dovremo impegnarci con adeguati pro~
grammi è quello della forestazione, che con~
sente, con la protezione del suolo, di ridurre
la nostra dipendenza dall'estero di prodotti
del legno, guadagnando anche alla produ~
zione terreni marginali non idonei alle col~
ture agrarie.

Le valutazioni formulate nella Relazione
previsionale e programmatica per il 1976 in
materia di reddito, consumi e investimenti,
presuppongono che già nel corso di tale an~
no le misure adottate concorrano a deter~
minare una spesa aggiuntiva per investi~
menti della pubblica amministrazione di
1.000 miliardi di lire, il che presuppone la
messa in cantiere di opere per un valore as-
sai più rilevante.

Proprio nei giorni scorsi siamo stati con~
fortati dai dati fornitici da tal une ammini~
strazioni che curano o coordinano gli inter~
venti. La Cassa per il Mezzogiorno ha già
provveduto ad impegnare per oltre il 75 per
cento la maggiore dotazione ottenuta con il
decreto n. 377 e ,prevede di arrivare al cento
per cento prima della fine dell'anno. Nel
complesso, essa calcola di effettuare nel cor-
so del 1976 pagamenti per 2.100 miliardi
(di cui 1.200 per opere pubbliche) rispetto
ai 1.700 miliardi, cui presumibilmente arri~
verà durante il 1975.

Per l'attuazione dei progetti speciali, nel
corso del 1976, saranno avviati lavori per
circa 820 miliardi, fra i quali emergono gli
interventi relativi alle opere di infrastrut~
tura nella zona sud~orientale della Sidlia,
al disinquinamento del Golfo di Napoli, alla
utilizzazione intersettoriale delle acque de~
gli schemi idrici di Puglia e Basilicata, alla
costruzione del primo lotto funzionaI e del
porto industriale di Cagliari, nonchè gli in~
terventi promozionali per la produzione del~
la carne e per l'agrumicoltura.

Sarà iniziata, altresì, l'esecuzione delle
opere riguardanti i progetti speciali appro~
vati dal CIPE nel corso del 1975, con par~
ticolare riferimento alla dorsale appennini~
ca Rieti~Benevento e alla utilizZlazlione inter~
settoriale delle acque in Sicilia; e potrà es~
sere avviata la prima fase del «Progetto
speciale irrigazione}) anche nell'ambito de~
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gli emendamenti in corso sul deoreto n. 377,
che destinano una quota di 1.000 miliardi di
assegnazione ad interventi in questo set~
tore.

Proseguirà intensamente, inoltre, nel cor~
so del 1976 l'azione per l'attrezzatura delle
aree industriali, per lo sviluppo dello spe~
cifico intervento disposto dal Parlamento
(legge n. 868 del 27 dicembre 1973) nel cam-
po delle opere igienico-sanitarie, per la rea~
lizzazionè dI opere esterne di acquedotto e
per l'attuazione di interventi straordinari
nei settori di competenza regionale.

In complesso nel corso del 1976, gli inve~
stimenti totali effettivamente realizzabili con
l'intervento della Cassa potranno raggiun-
gere i 2.800-3.000 miliiardi, di cui 1.200-1.300
per infrastrutture.

Il Mini,stero dell'agricoltura e dellrle foreste
~ che coordina gli interventi in materia di
irrigazione previsti dall'articolo 9 del cita-
to decreto n. 377 per un arrnnonta're di 260
milial1di di lIre (compresi 5 miliaI1di per stu-
di e ricerche interessanti il settore) ~ ha fat-
to presente che i dati che stanno pervenen-
do dalle regioni confermano la disponibilità
di progetti pronti per essere appaltati in mi-
sura superiore a quella considerata, per cui
il ritmo di esecuzione delle opere potrà pro-
cedelre a t,empi anche minori del previsto.

Sempre il Minrstero dell'agricoltura ha 00-
municato che lo stMlZiamento di 20 miliardi
previsrto per la forestazlione industriale con-
sentirà all'Azienda demani aIe per le foreste
di Stato di avviare immediatamente la rea-
lizzazione di un programma ~ sia pUlre mi-
nimo rispetto alle esigenze ~ su di una
superficie di dI1ca 10.000 ettari, di cui 5.000
~ostituiti da pertinenze idraJUliche demania~
li subito dirsponibili.

Secondo quaJl1Jto predsato dal Ministero
dei la:vori pubblici, le opere che potranno
essere attillate a partire dal 1976 a totale ca-
rko dello Stato ovvero attraverso l'erogazio-
ne di contributi ammontano""':"" considerate
anche le somme previste dai decreti nn. 376
e 377 ~ a 5.975 miliardi di lire. Gli addendi
maggiori di questa cifra ri,guandano: l'edi-
lizia abitativa per 3.800 miliardi, l'edilizia
scolastica per 1.050 miliaI1di, l'ANAS per
450 miliardi, le opere marittime per 250

miliandi, l'edilizia dem3Jniale per 160 mi~
liardi.

L'obiettivo della pOSisibirlità di una ro-
busta ripresa nel campo dell'edilizia viene
confortato anche dal concreto prestigio ohe
le nostre imprese si sono conquistate al
l'estero, in condizioni di aspra conCOlìl'enza.
Per limita:rci alle cifre del 1975, nei primi
nove mesi dirtte itruliane harnno acquisito al~
l'estero nuovi contratti di lavoro per cÌiI'ca
1.500 miHaI1di di lire, ponendosi di nuovo
ai primi posti monldiali tra le imprese di
costruzioni.. Dobbiamo trovare assolutamen-
te il modo di utilizzare anche all',interno
questa capacità imprenditoriale, che è co-
mune ad imprese private e ad Ìimprese pub-
bUche e che può tra l'altro affrontare i pro-
blemi di industliializzazione che sarebbero
altrimenti preclusi alle sole ditte di minori
dimensioni ed esperienze.

Ci si domanda se si intenda arrestare a
questo punto !'intervento a sostegno della
ripresa.

Il fronte messo in movimento, considerati
i programmi preesistenti, è rilevante, e gli
3Jpparati amminristmtivi centrali, regiornali
e, ora, specie con l'emendamento aggiunti~
va dell'articolo 16~bisJ anche comunali e
provinciali, SOIllOchiamati ad uno sforzo di
notevole entità,considerato l'ammontare
deHe somme e le modifiche organizzative e
procedUlrali .

D'altra parte dalle informazioni pervenute
dalle amministrazioni, si rileva come le pos-
bili realizzazioni, considerati anche i pro-
grammi preersistenti, possano superare in va-
lore le ricoDdate previsioni di spesa aggiun~
tive per il 1976, considerate nella Relazione
prervisionale e programmatica. Ciò può co-
stituire una riserva per una tempestiva ali-
mentazione di impl'lsi, nel caso che l'ev01u~
zione congiunturale ~ in difformità delle
previsioni ~ lo consentisse o addirittura lo
richiedesse. Pertanto, il dosaggio finanzrario
può porsi come stnlmento « autorizzativo »

di intenento, oltre che eSlseI'e strumento di
controllo di fronte all'insorgere di manifeste
incampa tibili tà.

È evidente però che le misrure adottate
nel 1975, se costituiscono un adeguato sup~
pODtO per un'azione di breve periodo, non
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possonO' esaurire le necessità di interventO'
per consaliidal'e nel telII1ipa la rilpresa. E per~
tanta è improcrastinabHe un'azione di pali~
tica economica a media teI1mine che incida
sulla struttura del sistema ecanomica italia~

nO', in mO'do da dare un'adeguata rispasta
ai prablemi di fanda della nostra società
che sana stalti acuiti dalla CI1i,sienergetka.

A tal fine il Govenna sta lavaranda per ri~
considerare i pragrammi pluriennali es:ilsten~
t,i e per metterne a punta di nuovi.

Se vagliamO' però ev,itare il risohia che
l'aziane pubblica nei prOlssimi anni venga
sterilizzata, è neoessaria assicurare la dispa~
rl'ibilità di moderni strumenti di interventO':
prima fra tutti quella fiscale che, assicuran~
da al settare pubblica risorse sufficienti,
cansenta più ampi spazi di interventO' anche
in tema di regalaziane della cangiuntura e
di allacaziane di riiSarse a favare degli in~
vestirnenti.

Benchè sia compita particalare dell'espa-
sliziane che farà subita dopO' di me il MinistrO'
del tesara, occorre qui ricardare l'esistenza
di un deficit così pesante deHa pubblica am~
ministrazliane, non certa in tona can il'impe-
gno comunita,ria a far quadraI1e spese e el11~
trate nel quinquenniO' 1975~1980. Tale caspi~
DUO disavanzO' cancorre, per casì dire, nel-
l'utilizzo della spaziO' cantesa tra cansumi e
mvestimenti, can l'effettO' di limitare essen~
zialmente le possibilità di questi ultimi. Far~
mandasi infatti saprattutta in relazione alla
'spesa carrente, specie per trasferimenti, es-
sa dà ,luaga a una particalare quata di ca~l-
fumi non campensata da adeguata prdievo
fiscale.

L'abiettiva della funzionalità deU'ammini-
strazione finanzialria è pertantO' da canside-
l'arsi parte integrante ~ altrechè della co~
struziane di una società 'Più giusta ~ anche
dell'apera di lrimaz,ione dei limiiti che si sa~

nO' venuti formandO' alle nostre passibilità di
~viluppa. Essa è oggi bene avviata can la pre-
dispO'siziane di nO'rme giuridiche e di appa-

['atl tecnici che cansentana di accertare i l'ed~
di ti e scanfiggere la velrgO'grnasa piaga delle

evasiani anche nei settori sin qui più resi-

s't<:ònti e di difficile panderabillità contribu~
tiva.

Alcuni succeSlsi già ripO'rtati con Ja ri,for~
ma in carsa di attuaziane nan passanO' esse~
re sottavalutati. Bas,ti pensare ai 1000 miliar-
di circa di imposta sugli interessi bancari,
rapportata al q'uasli inesistente gettita della
vecchia categoria A deUa Ricchezza mO'bile.
E nan è esempiO' isolata.

Perchè Ila riforma prosegua can successa
e necessaria che non venga a mancare ~ ca~

me in parté è accaduta ~~ ,lia colllaboraziane
attiva di tutt'O il,persanale finanziaria 'e dell~
organizzazioni che lo 'mppre:s,entana. Ma di
questa il Parlamenta è stata bene infarmata
anche in occasiane di Teoenti dibattiti sul~
l'argamenta.

Occarre attirare l'attenzi'One, a questa piUn~

tO', su una grave e imparrtante consegiUenza
che delriva dai ca~atteri e dalla ip:rofondità
della presente ,congiuntura e dai ,limiti 'Ogget.
tivi cui va 'Saggetta la ripresa pnevista per il
1976. Si tratta di una questione che anche
i sind:acatli tendano oggi a parlfe giustamen-
te ,in prima piana (la seri,età e dmmmaticità
del problema.la giustifica 'pienamente): quel~
la dell'occupazione. FornendO' un quadra re"
ticente della slituazione si Ipotrebbe farse an~
che pregiudica>De una oarretta imip'ostazione
degli interventi verament,e necessari e 'UJti,H.

MIa cOlntrazi'OllJe della produziane indu-
striale nei primi mesi del 1975 ha fin qUJi'cor-
risposta una sensibiledduzi'One del num'ero
di ore lavorate: un ta1,e ,£enameno ha casì
permesso di contenene gli effetti negativi del.
larecessiane sulllJu:mero degli occupati che

~ standO' alle linfa 11mazioni dispanibili ~

nan ha mO'stratO' ilessiani di :riilievo. È Wl in~
dioe di questa diminuita impiega del fattorre
ì.avoI'O il numera di 'Ore COll'DeSSedalla Cassa
int~grazione guadagni che nei pnimi nav,e me-
si del 1975 è 'purtrappa più del doppia di
queHa regi,strata ne[,lo stesso periodO' dell'an~
no preoedente.

Inrormaz,iani paTziali ind:ioana tuttavia che
11 numera di 'Occupati si è andata Ìil1effetti
r,esiringenda nell'ultima periada almenO' nel-
le g>randi aziende industriali e ail ,tempO' stes~
sa il numera delle ore lawoI1a,te si è ddatto.
Il canfranta fra flessione 'produttiva e ridu~
zione di 'Ore lavo.rate sta a significaI1e 'Che l'in~
crementa della produttività nel settaI1e indu~
striale (in questa caso H Irapporta tra 'VaTia~
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Liane deilla p:roduzio'l1e e variazione ddl.e ore
lavorate) si è 'arrestato o s.i è arddirittul'a fat~
to negativa.

Una f]ess~one della produttività ora,ria è
possibile in fase di recessione ma non puÒ
durare a lungo a meno di ripeI'cuotersi in
un aumento nei prezzi pelf la cresciuta 'P'res~
sione dei cos,ti unitari. Generalmente in fase
di assestam'ento dell'economia, ,ed ancolr più
nel primo periodo di rrpI'esa, si assiste quin~
dI ad un certo recupero di produttività che
consente un temporaneo allentamento deUe
tensioni sui costi. Nella situazione italiana
è dunque da attenders.j che anche Il'auspica,to
incremento pross.imo di attività non compor-
terà aumenti di or,e Lavorate o quanto meno
darà luogo a un aumento men che propor~
zionale.

Ciò premessa, è da sottolineare che nel
1975 è stimata una 'caduta di produzione in.
dustriale di almenO' il 10 Iper oento rispe,uo
ad un annO' prima. A valer anche ,ritenere nu 1~
.la la variazione di produttività, ciò si 'traduce
ill una diminuzione del 7-8 ,per cento, nel
numera di ore lavorate. Le preVJsioni per il
1976 indicanO' una c:resoilta di produzione in-
dus,triale di appena 11 2-2,5 per cento, ossia
ad un tas.so inferiore aM'inarementa medio
annua di produMivHà oraria os,servato nel
passato (che era di dI'c a il 7-8 per centa). Se

ne dovrebbe dunque dedurre che, pur nelila
ipotesi di assenza di rrecupero di prodUlttività
(e quindi in un olima di casti di produzione
relativamente teso), nel 1976 nan vi sarà in~
cremento di me Javorate rispetta al 1975.

Ciò, naturalmente, come già accennato prri~
ma, vale per.la media delil'anno: nella secon~
da parte di ques,to il miglioramentO' reale è
prevedi.hiae. Ma ill fenomeno segnalato conti~
Iliuerà a destla,re preoccUlpaziani.

Le informazioni dis,ponibili circa i tassi di
ing:resso e di uscita dei dipendenti ndle azien-
de industriali con più di 500 addetti indicano
che 11£lusso netto (entrate meno uscite), po-
sitiva fino a tutto seNembr,e 1974, è divenuta
negativo sul fÌnirre deJ 1974 ed ancma più nel
1975. Più illl paiTtico'lare si sono ridotti en-
tramhi i fluSisi, in uscite ed in entrate, ma la

dlimlinuzione dei primi è Sitata sUipeiriore a
qudla dei secondi.

Le oonsiderazioni svalite ciI'ca il settore in~
dustiriale possono in pa.rte es'sel'e riferit,e an~
che ad altrri settOlTi praduttivi che si trovano
oggi con livelli di oocupazione che superrano
Ie neoessità del momento. Diverso può essere
jJlcasa deLle attività di inveSltimento pubhlica

ohe abbiamo posto in movimenta: di qui,
dunque, una u1teI'ior,e oonferma d~l~a loro
importanza nella presente oongiuntum.

In tale Slituazione oomunque il sÌistema ecO'~
namioa italiano sembDa scarsamente in gra~
do ~ se non si 'adottano opportuni prorvvedi-
menti ~ dÌJ 3IssoDbiire per quarkhe tempo le
nuove leve di lavoro, posto che il ricambio
tm quanti ,lasciano l'attività e quanti si pre~
sentanO' in oell1ca'diiO'ocupazione non potr,eb be
avvenire a pieno, non es.sendoci in mol:ti casi
necessità di rimpiazzare ,le unità di IavoDO
'UJslCÌte.

D'altm canto in queSiti UiItimi al11JJ.ii,l flussO'
approssimat.iva di giovani che annua!lmente
termina o interrompe il dolo soolastico, quin-
di in situazione di ptresentarsi potenzÌJallmente
sul mercato del lavoro, è costituita da 7-800
milia persone. Ciò ha già portato ad ingros-
sare il numerlO dei disocolUpa'ti in ceDca di
prima oooUlpazione.

Cosa disoende da "buHo questo? Ne disoen~
de che occorre muoversi nel senso di sospin~
gere ,la ripresa nei ,I,imiti massimi cOll'sen,titi
e nel,le direzioni anzidlette, af£ronltando tuttIÌ
i IprobIemi che abbiamO' davlanti oon l'intell1di~
mento di allen trare i vincoli che ci limitano
e non di ir~rigilcHrui.Ma ne discende anche che
dovremo £mnteggiare il problema dellla di-
soocUipazio1)-e soprattutto giovani'le con stru~
menti diversi e spednci, scontando ill fatto
che ,le dimensioni del fenomeno sono taM da
non pO'ter tlrovare soluzione nel,l'immediata
e nel breve periodO' ,in un assorbimentO' s.i-
gnifrca.'tivo da parte ,della produziane, pur
ilncoraggiando aI massi,mo nuorvi inves,timen~
ti e oercanda di accelemre la ape'ratività dri
akuni importanti strumenti, come la Finan~

"iaria meridianale, ill Fando regionale eura-
pea e gli interventi per la piooar1a e media im-
presa.

Nella imminente accasione del,la scaden-
za della legge sugli interventi straardinari
nel Mezzogiarno, davranno essere adottate

~ di concerta con tutte le regioni e non
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sOllo con queUe del Sud, onde evitare dannO'se
concovrenze ~ linee coordinate e di vali-
dità generale per gli incentivi industriali,
dando all'oocupazione il fine prioritario che
nella presente situazione italiana è indispen-
sabile.

Quest'anno la scadenza triennale dei gran-
di contratti avviene in circostanze assai di~
verse e nuove rispetto al passato, dalle quali
non sembra si possa prescindere. Si è vi-
sto del resto che le organizzazioni sindacali
mostrano di esserne consapevoli, tanto da
modificare l'ordine nel quale tradizional-
mente ponevano i problemi nelle loro piat-
taforme.

U primo e più importante dato di cui te-
ner conto è quello della gravità con cui si
presenta il problema della ocoupazione, co-
me conseguenza del fatto che per la prima
volta la soadenza triennale giunge in un mo-
mento di vera e propria crisi economica, as~
sai seria quanto a durata e dimensioni.

U secondo elemento nuovo della situazio-
ne ~ che dovrebbe essere tenuto presente
in stretta connessione quando si considera
il primo ~ è che si tratta della prima gran-

de scadenza triennale dO'po l'alterazione
profonda recata nei problemi strutturali
della nostra economia dai nuovi prezzi pe-
troliferi.

Il terzo elemento nuovo è costituito dal
meccanismo di scala mobile seguìto all'ac-
cordo interconfederale del 25 gennaio scor-
so. Un istituto scarsamente adottato nella
gran parte dei paesi industrializzati ha rag-
giunto così un tal grado di automatismo da
consentire senza vertenze il recupero della
gran parte dell'aumento del costo della vita.

Un quarto elemento da non trascurare è
dato dal fatto che l'anno in corso, pur es-
s~I1!do un anno di fO'ndo deLla ,crisi, permette
di registrare un aumentO' dei salari reali de~
gli occupati, a prosecuzione di un ciclo plu-
riennale di sensibili miglioramenti netti, il
che significa, per i lavoratori occupati, una
possibilità di affrontare i gravi problemi
economici generali implicati dai rinnovi da
posizioni abbastanza avanzate, che potreb-
be essere opportuno proporsi di consolidare
anzichè tentarne ~ attraverso vie rischiose

per l'economia, l'ocoupazione e i redditi fu-

turi ~ miglioramenti che potrebbero risul~
tare fittizi.

Un quinto elemento, infine, è quello che
si riferisce all'utilizzazione degli impianti
delle imprese industriali: dovrebbe essere
individuato un rimedio a questo probJema,
da adattarsi con accordi tra le parti interes-
sate anche per un periodO' determinato, per
ottenere che l'utilizzo non ristagni ai livelli
attuali che in alcuni comparti si aggira ad-
dirittura sul cinquanta per cento, con ov-
via conseguenza di carico insostenibile sui
costi di produzione.

Dicendo tutto questo non si intende inter-
ferire sulle decisioni di comportamento del-
le parti, ma solo oflirire alla riflessione indi-
pendente di ciascuna parte il quadro della
realtà, da un lato, e, dall'altro, indioare tut-
ti gli sforzi che possono essere razionalmen-
te compiuti per superare, attraverso la col-
laborazione e la comune ricerca di soluzio~
ni, la orisi presente.

Occorre comunque tener presente che
ogni ulteriore aumento nei costi di lavoro,
al di fuori dei recuperi di produzione e di
produttività delle imprese, non potrebbe che
portare all' erosione dei margini di compe~
titività nei mercati esteri e dare una nuova
spinta all'inflazione, rendendo solo apparen~
te qualsiasi recupero salariale e più ardua
la situazione dei pensionati e dei disoccu-
pati.

È quindi da mettersi in moto un ,recu-
pero effettivo di produttività, per il quale è
anche indispensabile prevedere effetti a me-
dio termine di programmi, debitamente po~
tenziati, di ricerca scientifica.

Poichè la potenzialità deU'intervento pub-
blico è gravemente dispersa e limitata, non
soltanto dalla specifica disfunzione di alcu-
ni settori portanti della pubblica ammini-
strazione, ma anche dalla mancanza di una
salda ossatura di coordinamento informativo
e decisionale, conviene riprendere il discor-
so sulla programmazione.

Si sono sperimentati ~n passato piani set-
toriali, la cui sostanza stava in un quadro
pluriennale di spesa avente come centro ge~
stionale una sola amministrazione, e piani
di tipo globale, contenenti un misto di in-
dicazioni macroeconomiche e di prescrizio-
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ni quantitative e qualitative (spesso prescri~
zioni al legislatO're), relative a settori o pro~
blemi specifici. I piani del secondo tipo ~

fra i quali sono da ascrivere nonostante la
diversa impostazione e le diverse ambizio~
ni lo schema Vanoni e il piano Pieraocini ~

hanno dato risultati diversi.
L'esperienza puramente indicativa del ti~

po « leggero)) di programmazione voluto da
Vanoni registrò una compensazione tra pre~
visioni superate per eccesso e traguardi ri~
masti invece al di sO'tto. Lo svi,luppo della
legge con la quale si volle dare nel 1966 so-
lennità ad un impegno quinquennale di in~
dirizzi e di destinazione di risorse è stata
in parte notevolle reso inO'perante per la man-
canza di st,rumenti idonei a condizionare ~

finanziariamente o in altro modo ~ le ese-
cuzioni delle prescrizioni deliberate. Ambe~
due le esperienze hanno permesso altresì di
misurare le difficoltà della previsione ma~
croeconomica pluriennale in una economia
di mercato, immersa per di più in una realtà
internazionale in movimento a ritmi di ac~
celeramento mai verificati si nel passato.

I problemi futuri della prO'grammaziane
potrebberO' essere distinti in due gruppi. Pri~
ma gruppo: quelli relativi ai modi di impo-
stazione dei programmi. Il programma gla~
baIe pluriennale di tipO' «istituzionale}) e
quindi magari approvato per legge, sotto-
posto a determinate procedure abbligatorie
eocetera, dovrebbe essere accantonato. Vi.
ceversa dovrebbe prevalere !'idea di una pro-
grammazione circoscritta a fini determinati
e implicante interventi su alcune linee por-
tanti del sistema economica. Un esempio evi.
dente è offerto da,ùle CÌircoSltanze: ,la necessità,
in cui si trova presentemente l'economia ita-
liana. di fronteggiare le conseguenze della
crisi ellergetica mO'ndiale. Pur avendo avvie
implicazioni di carattere generale, una fi-
nalità come questa è ben determinata e
può essere peI1seguita mediante un insieme
di aziani, delle quali definire tempi e camt-
teri verifÌicandollle naturalmente la compa~
tibilità con l'andamento del resto dell'eco-
nO'mia.

Davrebbero quindi sUSlsi'stere, a fianco di
piani finalizzati a obiettivi economici ~ e
quindi intersettoria1i o plmisettoria1i ~ dei

piani settoriali, intesi a rriarganizzare, di-
mensionare, incentivare settori.

La sperimentaziO'ne che si :sta facendo in
tema di reviÌsione del piano chimico ~ per
mezza di un sottocomitato ad hoc creato
presso i,l CIPE ~ può es'sere di base per ve-
rifiicare lla bontà di una formula di conver-
genza di esperienze e di interessi divers.i,
per aHaJ:1gar.laa sostegno di una efficiente
e razianale ristrUittUiraziO'ne ddVintero sliste~
ma irndJUistr,iale.

Infine, a livello di maoroeconomia si po-
trebbe dar luogo a piani annuali o di diJciat-
to mesi, es,senzila1mente intes.i come strumen-
ti per orientare la regalazione de1la do-
manda.

Il secondo groppo di problemi riguarda la
ma.terja'le organizzaziane del coordinamento
esecutivo per la realizza:zJione dei program-
mi e per la conformità degli atti di Governa
ai programmi e indirizzi generali approvati.
Oggi il centro principale di questa attività
è i,l CIPE. Il CIPE purtroppo ~ per 'la.dcor~

data Ì1l'com!piutezza degH s'Ìrumentli ~ si è
tlrovato spessa <lidapprOViare indirizzi e pro-
grammi elaborati dalUe singole amministll'a-
zioni e non sempre concorrdati con uffici tec-
nici di progmmmazione In alcune mate1de
defìnlite le decisioni sono invece afhdate daUa
legge alila esclusiva competenza del CIPE, co"
me i pareri di confarmità.

Il compoI1tamento delle singole ammini-
strazioni successivo al!le deliibe:re del CIPE
è di fatto af£.idato più alla buO'na volontà
che ad una esatta normativa. Il problema,
però, potrebbe essere ri:guamdato da un pun-
to di vi:sta diveI'so da quella farmalmente
giuridico, anche in attesa della indifferibile
riforma deJle strrutture amministrative; l'or-
gano di caordinamento deUa programmazio-
ne dowebbe essere tale in via di fatto ove
le sue competenze fossero aocompagnate da
strumenti di effettivo collegamento operati-
vo con altre ammini!strazioni. Tale somz,io-
ne diverrà certamente molto più efficace
quando si prooederà alla auspicata sempli-
ficazione della intera struttura di Gaverno.

Questa principia vawebbe per [e ailtre am-
ministrazioni centrali. Ma oggi vi sono co-
me interlocutori di pari importanza la Co-
munità eurapea e le regioni. Oocarre appro-
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fondire in questo ooplioe quadro la funzio~
ne del Mini1stero del bilancio e della pro-
gra1mmazione ecoll1omka, tenendo conto da
un lato dell' esigenza di rendere effettiva il
coHegamenta della palitrca ecanamica na~
zionale can quella comunitaria e clan'altra
che non esistanO' altri punti politica-ecaiJ1a~
m~oi di con£ranta centrale tra le vaTie re~
g~oni.

In ar:rnania con una pragrammazione eca-
mica articolrata su basi 'progettuali ,e regiana-
li assumanO' intanto pa:rtioalare l.t1ilevanza i
pro:g.etti~lpilota, destinati, Gome è noto, a can~
,Lr.ibuire alla ,risoluzione dei problemi di in~
tervento sul 'terliitoria, 'partilcahumnente COim-
'plessi. ed a forniI1e elementi di impostazione
pTO'cedumlee metadologica tali da incremen-

t""re 1',esperienza in tema di, progeHazione
pubbliea in Italia.

Un p'liima gruppO' di ,tali p:mgetti, definita
dal Ministero del bilanoa e della progI1am~
maz.iane economica d'intesa con le 'regiani, è
stata già avviata e si trava, per alcuni di essi,
]il fase di avanzata elaboraziane.

Con ill rinmoVla degli argani regionali, il Mi~
nistem del bilancia e della programmazione
economica intende 'riprendere un'o.rganica
oonsultazione can tutte le reg.iani al fine di
verificare la stato di attuazione dei prqg,etti
avviati, e l'ev,entuale 10'1'0 aggio:rm:amento a
mtegrazione e soprattuttO' di impostare, d"in~
Lesa ,can le 'regioni intelies,sate, nuavi pra-
getti.

Mi sia da ultima cansentito di aocennan~
ad un impO'ntante lavoro avviata di l1eoente
dagl,i uffici. di programmazione su un telIDa
di cui ha 'più valte sattolineata il decisiva pe-
so sulla 'presente sÌ'tuazione. Si tratta di una
rindaginre sulla situazione della fina!ìza pub-
b lirea e la definizione di una sua pl1ogramma-
zione pluTiennale.

Can riferimentO' alle decisiani a suo tempO'

adattate dal CIPE e suUa base di precedenti
docUlffienti IProgra:mmatici, anohe per parere

del Comitato tecnÌ<Ca scientifico, è stata av~
ì0iata un'ampia rireel1ca sul.J'aJ:1ga:menta.

Scopi fandamentali dell'indagine sana:

a) approfa'ndire i caratteri del1a dina~

mka della finanza del settare pubblico nel

periodo 1970~1974 al fine di individuare le
linee passibHi di terapia;

b) praparre una struttura anganizzativa
del Ministero del bi.lancia in grado di segui~
re ed apprafandire l'evaluziane detla finan~

, za pubblica va'lutandane !'impattO' ecanami~

cO' al fine di definire una programmaziane
pluriennale della stessa finanza pubblica.

L'importanza di tale riceJ:1ca e deLle inda~
gini che la costituiscanO' e le finalità che la
indirizzanO' rappresentano certamente un im-
pegno impartante del MinisterO' ed in parti-
colare della Segreteria genemle della pra-
grammaziane ed è destinata a rispandere ad
una esigenza che non ha bisogno di essere
sottalineata.

OnO'revali senatari, creda ohe sianO' estra-
nee ai nostri compiti di Parlamenta e di Ga~
verna le affermaziani generali sia di pessi~
misma che di attimisma. DobbiamO' invece
rafforzare la vallontà di superamenta della
difficile cangiuntura, rifacendaci ad altri mo-
menti negli scorsi decenni quandO' si riuscì
a far riprendere lena al nostro sistema pro~
duttiva: e rimeditare specialmente suIJa
grande capacità realizzatrice messa in atto

I nell'immediata dopoguerra abbinandO' effi~

cacemente le esigenze di ricostruziane e
quelle di sviluppa.

La camune dediziane al lavara ed una
spiritO' eccezionale di imprenditarialità fu-
ronO' alla base della industrializzaziane della
nastra ecanamia. Nan creda che esistanO'
aggi rimedi validi se la sacietà italiana nan
recupera entrambe queste condiziani. In

mO'da particalare gli aperatari econamici
devO'na canvincersi che una lara vigarasa
riassunziane di ruali e di rischi è candiziane
indispensabile ~ accantO' all'aziane pubbli~
ca ~ per uscire dalle strette attuali. Carne
seria corrispettiva di questo impegna richie~
sta deve assicurarsi il ritarna ad un equi~
libria fisiologica delle imprese al di là di
ogni prapasta miracalistica e ad una seria
ricastituziane di 'risorse, specie pressa le me-
die e piccole impl1ese, indispensabile per
una ripresa ecanamica cansolidata ed unica
difesa valida della accupazione e dei salari,
con particalare riguardo alla creaziane di
passibilità di lavara per i giavani. Tali tra~
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guardi sarebbero d'ahra parte irrealizzabi.li
senza uno sforzo di tutti per la funzionalità
dello Stato ed una decisa lotta ad ogni tipo
di parassitismo.

Nè credo che di ripresa possa parlarsi
fuori dell'ipotesi della salvaguardia del plu~
ralismo, dell' autonomia e dell'efficienza dei
saggetti ecanamici e delle forze saciali: così
come sono delineati dalla Costituziane del~
la Repubblica, attraversa una nO'rmativa de~
mocratica di fonda, dettata dalla straordi~
naria intuizione e dall'entusiastica e schiet~
to patriottismo di un ceto palitico che sep~
pe dare veramente agli italiani linee sicure
per un effettivo progressO', civile, economico
e sociale nella libertà. (Applausi dal centro
e dal centro~sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare il MinistrO' del tesO'ro.

C O L O M B O, Mimstro del tesoro.
Onorovole Presidente, onorevoli senatori,
le di6cussi.oni che hanno avuta inizli.o in que~
sti giOlrni pres'so le CO'mmissioni del Senato
Slul bilanlCio dello Stat.o per Iii! pr'Os,simo eser~
cizia finanziario ,stannO' laI1gamente confer~
mando ,ed accentuando !'impressione ohe :sia~
ma ,di £Tonte ad IUn:dooumenta ohe eSP.one, in
tutta la sua crudezza, una 'l1eahà dhe IrÌiohiede
una sVOllta sostanziale ~ in tempi molto rac~
oal1dati ~ non 'SO'IIOper un sensibile conteni~
menta del disavanzo, ma anohe per l\.1Ilindi~
iazianabile processa di qua!liificaziane ddla
Sipesa, inteslO ad inoreme:ntare, ,in tempi nan
lunghi, ,le spese di ,investimentO'.

Il riequilibriae la riqualifioaziOlne del bi~
lancia statale, peralltra, nan sanO' li soli pl1O~
blemi: altri: e can nan mIno.J:1eimpellenza a'S~
s111ano lahnanza 'pubbliica, prima ura tutti
quelJa del progIiessiva deterioramentO' della
finanza locale, ill cui il1ldebitamento ha ormai
raggiunta liveUi insostenibi,h.

Anche nel settare de1la sicurezza sociale si
deLinea una invaluziOlne s:emp-J:1epiù 'wave
che nan può lasdalre indifferenti per tie giravi
imp1icaziani che da 'essa possonO' disoendere
nan sala suHa finanza statale Ima anche, e
saprattutta, in ardine al1livel1a delle pJ:'esta~
Lioni che la ,collettività attende da un cosÌ

llmportantee delri:cato settore, anche in pre~
senza degli sprechi che si verificano.

MaturanO' così pesanti aggravi di spesa ~

e tutti i:ncombon.o sul bil:ancio statale sul
qua1le, senza all!cuna valutazione re:alistica, si
vopre:bbe 'riversa11li ~ mentre non è dato in~
travvedere Ulna ooncomitante cI1escita delle
risorse ,talle da assoOrbirne, almenO' in misura
soddisfaoente,il negativo impatto.

Abhiama voluto 'presenta1re un bHando ohe
nspecchiasse fede1mente il cI1itica mO'mento
che attualmente attraVi(:~rsa Ia finanza statale,
con l'auspiciO' che sulla £utura azione del Ga~

verna ~ purtlralppo Ihrgamelllte condiziOlnata
dalla situazione della finanza pubblica ~ ab~

bia fmalmente a 'J:1egistral1si unasensibH:ità e
una ,conveJ:1genza di consensi verso l'obii,etti~

\T'Odi un sua ,indilazianabi'lerisaJn:amenta.

Un disavanw di competenza di ahJ:1e 11.500
mJliaJ:1di di :lire; aneri latenti per oltJ:1e 6.000
miliardi di lipe ohe si iriverseranna siUI bi~
lancio all'atto della loro definizione iCantabi~
le ed amministrativa; la precaria sLtuaziane
della finanza locale; l'ullteriore progressivo
deterioramentO' che si registra negli oI1gan,i~
smi del s:istema di siourezza sociale, sono
questi i nodi ,che ,pangono la finanza pl1bbli~
ca in una P.osiziane di estrema difficaltà, so~
prattutta in pr:esenza di 'risorse largameni~
mSUlffidenti :a copnre così 'larghe eSl1genze
del Tesoro e 311tempO' stesso quelle degli al~
tr,i settari dell'eco,nomia.

La continua rdchiesta di ulteriori :finanzila~
menti a carico del thi,lancia ddlo Stata e degli
altri cent'ri della finanza pubblica nOl1illal~
mente ,sembra igno:rar,e ,l'esistenza di gravi
passiv,ità che attendanO' tuttora di 'essere si~
stemate.

L'impaiStaz:iane del bilancio di previsione
,per il 1976 nOln pateva nan rilsentire della

situazione particalaumente delÌlCata della no~
stra econamia e della necessità di sostenerne
il rillando nel corsa ,diel 1976.

L'allentaJJ11ento delle tensioni dal lata dei
prezzi e delta posizione esterna cO'Sitituisco~
no favorevali I1~sultati, raggiunti, perailtro, a
carsto di gravi sacriHci dia parte di tutti i
,gettori produttivi: sono rirsultati che vanno
peroiò tenacemente salvagual1dati anche dai
pericali che potrebbero derivare da una pa~
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litica di bilancio non pienamente armonizza-
ta con le esigenze del più an1O:JiosiJstema.

Le ipotesi assunte a base delle valuta~ioni
di entrata e di spesa ,per rl nuovo esercizio
sono state penciò laIlgaanente infllUenzate da
elementi di ondine opposto, dementi che
hanno portato ill diJsavanzo di bilancio ad
un livello prima d'ora addirittura impensa-
bile.

~

PelI' quanto concerne le entrate tributarie,
ohe rappresentano la parte più siJgnificativa
deli prov'enti, si è affenmata l'esiJgenza di far
riferimento più che a criteri di valutazione
macro-economica, all'analiisi del comporta-
mento deJle singole poste tributarie. Si è,
cioè, tenuto ,conto, oltre che deil delicato mo-
mento oongiunturale che i,l paelse au,:mversa
e dei riflessi che ne derivano sulla possibi~
lità di una esatta valutazione dene entrate,
di altri fattori e cioè:

delle difficoltà incont1rate nella valuta-
zione dell'andamento della gestione 1975, an-
che in relazione alle tens.ioni sindarcali che
hanno ,turbato <l'azione dellYamministraz,ione
'finanziaria;

delle innovazioni legilslative intervenute
sUlooessivamente aHa definizione della pre-
visione 1975;

della cincostanza che, per l'imposizione
diretta, accanto ai tnibuti la cui i1stitlUzione
rientra nel qmucLro del nuovo sistema tribu~
tario, coesiSltono ancora triibuti che sirife-
ri<scono al prees,istente oll"ldinamento fiscale;

dell'andamento del gettito IV A non cor~
nispondente, nell'anno 1975, alle previsioni
formulate.

Questa realistioa in1tpostazione ha fatto sì
ohe le previlsioni di entrate tributarie per il
1976 venilSsero; nel complt~s,so, a valì\.lltarsi in
miliardli 23.431, con un incremento di miliaJf~
dI 3.040 rispetto aHa previSlione 1975, che
corrisponde ad un tasso perrcentuale del
14,9 per cento.

È questa, però, una Viariazione rpeJrCen~
tuale che non esprime compiutamente l'evo~
Luzione tra i due ese:rcizi, soprattutto per
la mancanza della necessaria omogeneità neQ
raffronto, le cui cause sono state ampiamen-
te illulSt:rate nella nota preliminare.

Un raffronto su basi omogenee vede per-
tanto notevoLmente crresoere la variazione
IpeI1centuale del 14,9 per ,cento che, in effetti,
non è ohe la risultante di un mero accosta-
mento delle previsioni per ,idrue anni.

Tenuto poi conto delle entrate extra~
tributarie, il complesso dei proventi di bi-
lancio per i'11976 raggiunge i 26.556 miliiarrdi,
con un inc:remento di 3.355 miliardi rispetto
a quello del 1975.

Appare tuttavia necessario sottollineare che
la valutazione fatta costituLsrce un « obietti-
vo » strettamente legato alla piena funziona-
lità degli uffici aocertatori: (ov'e ciò non si
verificasse la vali dita deJla previsione ne ri-
sulterebbe compromessa) e che le previsio-
ni prescindono dagli effetti che potranno. de~
riv3re dal provvedimento relativa alla nuo-
va disciplina del ({cumulo» e della revisio~
ne delrle aliquote.

Per quanto riguarda la spesa ~ che ri~
spetto ,al 1975 presenta un aumento del 25,3
per cento ~ l'evoluzione si ricollega, pres~

sochè esclusivamente, a fattori di ordine le-
gislativo che, direttamente o indirettamente,
ne hanno influenzato la crescita in maniera
autonoma, sottraendola ad ogni possibilità
discrezionale dell Governo, al momento del~
l'impostazione del bilancio.

Basti pensare che del compJ.essivo aumen~
to di 7.697,8 miliardi di lire che si registtra
nei confronti del 1975, circa 1'80 per cento
viene a collocarsi proprio nei trasferimenti
e negli interessi, nelle voci cioè che, concre~
tando l'azione di re distribuzione, appaiono
rigidamente vincolate ad un automatismo
che ne determina il divenire sulla base di
decisioni assunte in epoche precedenti.

Ma non è soltanto la categoria dei trasfe-
rimenti che risente gli effetti di una produ-

zione legislativa che riversa sul bilancio one-
ri vieppiù crescenti a causa dei quali ~ in
assenza di una analoga corrispondente cre-
scita dei mezzi di finanziamento ~ ci si tro-
va poi in presenza di un così rilevi.:mte deficit.

I

Anche gli oneri di personale, infatti, cre-
scono notevolmente,ma è una crescita le cui
cause si individuano. facUmente, due essen~
do, sostanzialmente, i motivi di lievitazione:
la progressiva dilatazione degli oneri per la
istruzione ~ anche in relazione ad alcune
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disfunzioni ~ e gli aocordi che, per i dipen~
denti statali, hanno portato all'unificazione
del punto di contingenza ed alla revisione
degli assegni familiari.

Pure in presenza di una spesa che assurge~
va a livelli inusitati sotto la spinta di mec~
canismi p:-essochè automatici e mortifica~
va ogni idea di espansione orientata a fini
produttivi, il Governo ha deciso di utilizza-
re al megIio le possibilità ~ ben scarse pe~
raltro ~ che gli offriva l'elaborazione del
bilancio, al fine di far fronte ad alcune più
impellenti necessità del paese.

Si è così premurato di recepire nel bilan~
cio di previsione ~ benchè le rispettive leg~
gi di autorizzazione prèvedessero anche l'al~
ternativa di un preventivo ricorso al merca-
to dei capitali ~ gli stanziamenti necessari
ad assicurare l'immediata operatività di talu~
ne spese di investimento, quali, ad esempio,
il finanziamento dei programmi regionali di
sviluppo, gli interventi stI1aordinari per la
agricoltura nel Mezzogiorno e le provviden~
ze a favore del settore degli agJll11lì.

Inoltre, si è dato carico di preordinare i
necessari accantonamenti sui «fondi globa~ .

li }} per il finanziamento di importanti prov- i

vedi menti relativi sia ad opere di investimen-
to che a particolari esigenze della finanza
regionale e locale.

T ra questi provvedimenti, di rilievo sono
quelli concernenti il rifinanziamento della
legge per il Mezzogiorno attraverso l'accan~
tonamento di 750 miliardi per la Cassa e 200
miliardi da assegnare alle regioni del Mez~
zogiorno in applicazione dell'articolo 12 del~
la legge finanziaria regionale; i programmi
di edilizia scolastica e universitaria (250 mi-
liardi di lir::) e le opere di difesa del suolo
(65 miliardi di lire).

Ne è risultato, rispetto al 1975, un aumen~
to di spesa di oltre 1.200 miliardi di lire,
che se, da un lato, ha contribuito ad esaspe~
rare ulteriormente il già grave disavanzo di
bilancio, dall'altro ha conferito una qualohe
qualificazione all'azione del Goverrno, tanto
più ove si pensi che di tale aumento oiltre
900 miliardi concernono maggiori spese di
investimento e che più di 200 miliardi sono
destmati ~ in aggiunta a quanto previsto
dalle norme vigenti ~ alla finanza locale, set~

tore che, giova ripeterlo, desta continue e
vi ve preoccupazioni.

È qnesto il tipo di qualificazione che il
GOverno mtenderebbe dare all'intervento
statale: è un processo, tuttavia, che non si
esaurisce nel breve periodo, nè avverrà mai
in modo efficace se non verranno adottate
parallllele e serie azioni di contenimento del~
le spese conrenti, con l'obiettivo di ricondur~
le nei limiti che le risorse erariali fissano
ad una organica ed armonizzata politica dE'l.
la spesa.

Anche il giudizio sulla consistenza e sulla
evoluzione dei residui passivi va ora mo~
dificato. Le possibilità di spesa sono enor~
memente cresciute in questi ultimi anni: il
loro ritmo di esecuzione, peraltro, non ha
trovato ostacoli in fase di gestione. Preval-
gono, infatti, nel bilancio statale i trasferi-
menti ad altri centri di spesa ~ tutti di

,
immediata Hquidabilità e che ormai giun-
gono a ragguagliarsi al 54 per cento del
totale della spesa. Per questo motivo non
si è assistito ad un parallelo corrisponden-
te peggioramento della consistenza dei re~
sidui passivi.

Le misure congiunturali ~ che stanno
ora completando il loro lter parlamentare

~ accrescono sensibllmente le possibilità di

! spesa, per cui alle capacità realizzative del~
l'Amministrazione viene richiesto un irnpe~
grlO particolare per attivare ogni utile ini~
zialiva affinchè tali misure abbiano rapida~
mente a concretarsi, così esaltando il loro
carattere di aggiuntività, che tale deve ri~
manere al fine di arres1-are, in un primo
tempo, la caduta degli investimenti e, suc-
cessivamente, per sostenere adeguatamente
e tempestivamente la ripresa della produ~
zione.

La contemporaneltà degli interventi di bi~
lancio e delle misure congiunturali non man-
cherà, ovviam8nte, di porre seri problemi
alla Tesoreria.

È questo il motivo per cui si è detto che
nel corso del 1976 si dovrà tenere sotto
costante controllo il fabbisogno di cassa
dello Stato: agli effetti monetari del rile~
vante deficit e delle misure congiunturali
dovrà corrispondere un miglioramento del~
l'economia ~ attraverso aumenti reali del~
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la produzione e degli scambi ~ in modo da

determinare una sensibile crescita del get-
tito tributario e stabilire così una più ade-
guata correlazione tra le erogazioni statali
e gli introiti fiscali.

È evidente che una valutazione del fabbi~
sogno del Tesoro per il prossimo esercizio
risulta largamente condizionata da quelli
che saranno i risultati con cui si concluderà
il 1975.

L'andamento delle operazioni di cassa del
bilancio statale nei primi otto mesi del cor-
rente esercizio fa l1egistrare ri,tmi di esecu~
zione più vivaci in tema di spese e alquanto
più contenuti per gli introiti.

Sono ritmi che, sostanzialmente, vengono
a confermare la validità delle ipotesi assun-
te a base per le previsioni 1976. Il loro di-
vergente andamento lascia intravvedere, per~
tanto, un allargamento, in ragione d'anno,
del disavanzo di cassa, rispetto a quello che,
anche in sede comunitaria, era stato inizial-
mente valutato, allargamento che dovrebbe
raggiungere livelli intorno ai 2.000 miliardi
di lire.

Il fenomeno, pur ragguàrdevole, non sol~
leva, al momento, problemi in ordine al suo
finanziamento: la sostenuta domanda di cre-
dito da parte del settore pubblico viene, in-
fatti, a compensare parzialmente Il minore
ricorso al credito delle imprese private, la
cui attività, pertanto, non risulta pregiudi-
cata dal maggiore assorbimento di ,d'Sorse
da parte del Tesoro.

Con la ripresa dell'attività produttiva, nel
1976, le imprese avanzeranno domanda per
il credito necessario ed il Tesoro non avrà
possibilità di assorbire quote di finanzia-
mento al di sopra di quelle prestabilite nel
quadro dell'espansione del credito.

Di qui la già rilevata esigenza di accele~
rare la crescita delle entrate tributarie.

Se la situazione del bilancio statale desta
v~ve preoccupazioni, queste si aggravano ul-
teriormente quando si passi a considerare
]a finanza regionale e locale e quella del si-

stema di sicurezza sociale.
D'altronde, si dimostra sempre più erro-

neo far dipendere gli obiettivi e le respon-
sabilità di politica economica, pressochè
esclusivamente, dai soli risultati del bilan~

cia dello Stato, in presenza dei macrosco~
pici livelli raggiunti da questi altri centri di
spesa.

QuaIe termine di riferimento, per un coe-
rente programma di politica economica, oc-
corre perciò rifarsi al più ampio aggregato
della « Pubblica amministrazione» non solo
sul piano quantitativa, ma anche su quello
qualitativo, dal momento che 10 sviluppo
dell'economia nazionale richiede interventi
che incidano non solo sulla domanda aggre~
8ata, ma anche, e prevalentemente, sulla ca-
pacità e sulla struttura dell'3'pparato pro-
duttivo.

La frammentarietà dei dati e delle no~
tizie che si hanno sulla finanza regionale
non consente una compiuta ed aggiornata
valutazione della situazione.

Si avverte ,la carenza di un regolare ca-
nale di informazioni, carenza che non per-
mette quell'auspicabile stretto collegamento
tra i vari centri del settore pubblico, indi-
spensabile per delineare gli indirizzi gene~
rali di politica economica, alla luce anche
delle realizzazioni conseguite.

Gli elementi di cui si dispone si riducono
perciò ai dati relativi ai trasferimenti di
somme dallo StMo alUe lì~giiODJi, trasferi~
menti che, anche nel bilancio 1976, si incre-
mentano ulteriormente, passando da 1.450 a
1.640 miliardi di liire per efieHo dei trasfe-
rimenti ai fondi regionali e di talune leggi
di contenuto particolare.

Un miglioramento si registra nei canali
ex articolo 8 (fondo comune) ed ex articolo 9
(fondo programmi di sviluppo): per l'arti-
colo 8, in relazione al gettito delle entrate
cui esso si commisura, il fondo comune
oresce, rispetto al 1975, di 106 miliardi di
lire, mentre sul fondo globale ~ in vi,sta
della modifica del meocanismo di quali~
ficazione del fondo ~ anche per il 1976,
come per il 1975, figura Il.1JThaulteriore spesa
di 110 miliardi di lire.

Per i,l fondo di sviluppo (articolo 9) il bi-
lancio 1976 si dà carico dell'intera. dotazio-
ne del fondo (miliardi 277), a differenza dei
precedenti esercizi dove una quota di 120
mihardi era preventivamente da reperire sul
mercato dei capitali.
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Di rilievo, infine, la presenza nel bilancio
1976 di apposito accantonamento di 200 mi~
hardl di lire, a fronte del « contributi spe~
ciali )} 'per le regio.ni del Mez2Jogimno ex ar~
tkolo 12 della legge n. 281 del 1970.

Ma l'intervento dello Stato a favore delle
::-egioni non si limita a queste cifre che pur
ba.nno regi,strare, per il 1976, un aumento
di 190 miliardi nel confronti del 1975.

Particolari leggi di programma prevedo~
no, infatti, ultenori flussi finanziari verso le
regioni, flussi ohe per il 1976 'Vengono a
"tablllrsi su un ordine di grandezza che su~
pera i 3.000 miliardi di hre: tra questi, par~
ticolare rilievo aSSUGìOnO quelli relativi ai
"ettori dell'ediEzia (abitativa e scolastica) e
della sanità (fondo nazionale ospedaliero) i
quaE soggiacciono alle peculiari normative
che li regolano.

"\"nfine, sono da ricordare le misure anti~
congiunturali che ampliano notevolmente le
capaJCità di Slpesa delle 'regioni sotto' il du~
plice aspetto dei settori di intervento e del
volume di mezzi a 10m disposizione: si calo
çola, infatti, che per il biennio 1975~76 inter~
venti per oltre 2000 miliardi di lire saran-
no da r:realizzare :per il tramite delle regioni.

Viene così a sper,imenta.rsi la validità di
Uina collaborazione t'ra Stato e regioni an-
che nei casi di azione congiunturale di emer~
genza, nonchè di una maggiore rapidità di
esecuzione su base decentrata.

Questo ampliamento di compiti rende più
avvertita l'esigenza di una sempre più stret~
ta collaborazione tra Governo centrale e
regioni, alfine di alìmoni,zZJare la propria
azione al raggiungimento degli obiettivi e
degli i'uteressi del paese.

Anche l'esame delrle contabilità ~rese dalle
regioni Taffiorza questa necessità di adeguata
oollaborazione.

Dalle f:mmmentarie oonosoenze che si rica~
vano dai ,rendiconti 1973 (frammentalrie per-
chè 4 (regioni non li hanno ancora prresen~
tati)emelìge, infatti, che è già in atto un pro-
cesso di formazione di residui pas:s.iv:i di p:ro.
porzioni taH da rSluscita\re serie preoccupa-
zioni.

Su una pl1evis.ilone di spesa di 721 miHaaxh
di Lire. ben 421 miliardi ~ pa:m al 58,4 per
cento ~ sono infatti passati nel 1973 al

conto dei mesidui. Ma ben div,ersae maggior~
mente significativa appare queSlta Ipercentua-
le ove venga seiparatament'e riferita 'a.i dru~
titoLi di bH:ancio: mentrre le spese oorrenti,

, infatti, hanno dato luo.go a rl1esidui passiVii in

r misura par,i al 47,9 per cento delle previsio-
ni, per ,le spes1e del conto capita'Le questa Ipel'-
centuale sale notevolmente per stabili~si nel
72,7 per cento delle 'pr,ev,isioni.

Non può che fOl1IDJUla:rsiil'auspicio ehe ~

~uperata <!'iniziale fase di ,rodaggio ~ l'atti-

vItà delle regioni abbia a 'Iìegistrare un rit~
mo ben rpiù sostenuto, 'soprattutto in ordine
aHa l1ealizzazione delle spese ,di investimento.

La nota preliminare al bilancio di pI1evi~
slone 1976 dedka quest'anno :a.mpio Slpazio
alla precadetà della 'situaZJione degli enti 10-
ca1i, il cui indeb1ta:mento contilllUa a lievital-e
ad un ritmo che richi'ede misur,e ormai non
più procrastina:bili e la CUlinon rfadl,e e1aJbo~
razione è in ,corso.

Sono misul1e che dovranno incidere pro~
fondamente sul1a struttura ,degLi enti: ogni
interv,ento che non si ponga la finalità di un
risanamento della situazione, attraverso ben
defmi:ti programmi di rilst'ruttIura:zione re di
armonizzazione, non 'Può che cont:dbuÌil1e ad
un ulteriO're arppesrant,imento deLla situaZJione
st'essa per il crescente carico degli inteI1essi
che da esso discendono.

Le 'I1ecenti misure congiunturra.li ampliano
ora queste possibiJ1ità eLiricol1so aJJ'indebi:ta-
mento per un volume di opere di inlVesrtimen~

tO' di 1.000 miha:rdi di rlire, eo.n garanzia dell'O
St'ato.

Ta'le scelta si giustifica con l'esigenza di
eLifIondere le ,possihilità di r:dipresa nel terri-
torio del paese. Non si tratrta di spese corren~
ti ma di spese che aocreseono il patrimonio
di opere che ,i comuni andranno a reailizz,a'r,e.

ContempOlranea.mente, per migliorare la s.l~
tuaZJione d~bitorla dei comUlni si è pLrovvedru-
to, a <Qura della Cassa depositi e pl1estiti, a
completaI1e i mutui a pareggio dei disawanzi
per i111971, 1972 re 1973. Ciò pelf una ammon-
tare di 1.000 miliardi prOivenirenti per metà
dal ,ri'Slparmio postale re per l'a.ltra metà dal
oollocamento di titoli dellla stessa Cassa de~
positi e Iprestiti, sezione di credito comunale.

L'ottenimento di mutui per 1.000 miliardi
oonsentirà ai comuni che ne salranno desti~



Senato della RepubbUclA ~ 23212 ~ VI Legislatura

492a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

l1atari di Jibera:rsi di debiti a hreve verso il
sistema bancar10 rtmsfon:1mandoli in debiti a
lungo 1enmine verso la Cassa depositi e pre-
stiti. l,l che comporta i]JIiùampio 'l1espi,vo per i
rimborsi e, Isoprattutto, un minor ca'rko di
interessi. I 'tass.i pratkati dalla Cassa depo-
siti e pI1estJiti sono Ipiù bassi di quelH prati-
cati dal sistema balncarÌo.

È vivo il 'p:l'oposi1to di afEmntare anohe j

problemi relativi al deficit di bilancio per il
1974; quelli 'per il 1975 ancora non sono nelill-
meno definiti:.

La situazione rkhiede, comunque, ul,teriQ-

l'i interventi: un primo passo, in questa di're-
zione, può ravvisarsi ne1:l'iJndi:nizzo che il Go-
verno :ha lP'r,eso 'per una revisione della pel'-
centuaile eLi devoLuzione 3Jgli enti locali dei
TrIbuti erariali. A questo ,fine si è dato carico
di predispol're i mezzi necessaI1i per la revisio-
ne deI.l,ealiqruote di devoluzione degli introiti
tributari: 230 milialidi di lire sono sltat,i, a
questo scopo, aocantonati sul fondo globale
dell'esercizio 1976 per la OO'pertura finalll7Jia-
rio del relativo provvedimento ilegislativo.

Lo SCOI1poro dal sistema mutu:alistico del-
l'assistenza oSlpedaliera ha meSlso a nudo le
diflicoltà di un 'sistema ohe, a fmnte di 'pl1esta-
zioni viÌeppiù crescenti, non vede corrispon-
dentemcnrte incr'eIillentate :l,epl'oprire 'I1ÌsoI1se.

L'esigenza di aSlsilOurare aHe regioni il ne-
oessalrio finanziamento per l'attività degli
ospedali >costringe gli enti mJUtuailisticiÌ ad un
soHecito trasferimento dei contributi per-
cepiti, a ditfEerenza di quanto si verificava ne-
gli anni decorsi in oui ebbe a registrars,i un
pesante Iscoperto di oltre 4.000 miliardi per
r,ette di degenza non pagate dallle :mutue agli
ospedaLi.

Emergono così ~ anche per le altre ini-
ziative iln questi ultimi tempi adottate in
materia di pJ:1evidenza ed a'Slsistenza sociale
~ preoccupanti disavanzi nelle gestioni pre-

videnziali ed assli1stenzi,ali, la cui si,tuazione
è peraltro destinata a deterioransi ulterior-
mente nell'immediato futuro.

In particola.ve, la situa'zione patrimoniale
degli enti di maIatti'a presenta un disa.vanzo
che ~ al netto dell'intervento deUo Stato,
già operante per il J:11piano dei debiti verso
gli ospedali (miliandi 2.700) ~ si staibiHsce
intorno ai 1.500 miliandi di lire: è un disa-
vanzo, però, che a fine 1975 subirà certa-
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mente notevoli aJUlffienti, sia per i migliora-
menti deUe prestazioni eCOlllomirche, sia per
la constatata lievitazione della spesa far:ma-
çcutica e sIa, ilnfine, per le richieste avanza-
Ite dalle categorie medikhe e paramediche.

Per il settme previdenziale, la situazione
paurimoniale ~ ohe al 31 dicembre 1974
5i presentava, nel complesso, ancolra in atti.
va ~ si avvia onmai aid un progressivo de~

ter.ioramento, pér e1ìfetto di provvedimenti
già inteJ:1VelliUti.

Per iil 1975, infatti, per rl'INPS è pveVlÌ'sto
un disavanzo di 350 miliardi che al ter:mine
del 1976 verrà aid elevarsi ad oltre 2.000
miliaI1di.

Il fenomeno defidtalrio delle gestioni pre-
videnziali ed assilstenzial.i desta ancora mag~
giori preoocupazioni ove si consiJderi ohe es~
so sta degenerando proprio mentre crescono
sensibilmente gli oneni ohe il bilaJnCÌ'o dello
Stato sopporta per questo settore.

£. noto, infatti, che la legge n. 153 del 1969
ha stabilito che a far tempo dalla gennaio
1976 l'onere del Fonido sociale passi compk
tamente a carico dello Stato, proprio nel-
l'intentodi alleggeri.re la situa~ione del-
l'INPS. Pc:r il 1976, di COnlseg:uenza, il bi-
lancio statale reca 11111contributo di 2.035
miHa'l1di a favore del F~ndo, con un aumento
di 468 milriandi dspetto a quello del 1975.

È una situazione che sU!scita serie peq>les-
sHà e che 'richiede, per le gestioni ass,iiSten-
ziali, l'urgente adozi,one di ,idonee iniziative
ohe valganO' a non compromettere il fun-
z10namento del sistelilla mutuaHstico.

Anche per le gestioni previdenziaH non
sembra possa evitartsi, aplPena posSlibile, il
rkorso a particolalri misure intese a J:1estitlUilr
loro l'indispen'sabile equilihrio tra contribu-
zjioni e prestazioni, per evitare che i pesanti
palssivi dhe già si delineano per queste ge-
stioni finiscano per irrigidire e consolidave
una situazione defiJCita,ni'aper il progressivo
aooumulo di oneri 'per i,nteressi passivÌ!.

Nostro dovere deve essere queHo di non
alS'slUmereahri oneri prima che siano state
fronteggiate le palssività che ,il sistema de-
nuncia.

La rapida analisi effettuata consente di
concludere che il deterioramento della fÌfnan-
za pubblica interessa ormai tutti i centri di
spesa, con ramifkazioni che spesso sfuggo-
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no ad un esame non sufficientemente ap~
profondito.

Non ci nascondiamo che alla base di

ogni tentativo di riIPresa deve trovarsi una
perfetta conosoenza dei fenomeni che carat~
terizzano la finanza pubblka, conoscenza ohe
oggi presenta ancora aIlliPi,e laoune.

Senza um.a partÌlcolaI1eggiata preventiva ac~
quilsitZione degli elementi ahe ervidenzino i
nodi della pubblica finanza ~ sul piano sia

quantJitativo che qualit,ativo ~ ogni intelI"Ven-

'to rischierà di naufmgare non é\ippena se ne
sarà eS31urita la cariça congiunturale.

È necessaria quindi una visione globale
della s<Ìtuazione con dilstinto riferimento sia
alle risorse, effettive e potenziali, sia agli im~
pegni che, nelle sedi più disiparate, sono
stati e continuano ad essere assunti con an-
golature settoriali e teImitoriali così frazio-
nate da non far apparire fadle impresa un
loro consoHdamento.

È una ricognizione quanto mai necessaria
ed uI1genrte: i,l paese è chiamato ad uno
sforzo senza precedènti ed i suoi sacliÌ£ki
non debbono rischiatre di vaniHcaJr,si per la
mallCé\illZa di un amnolrlico cool1dinamento
nelle azioni da intraprendere, sulle quali
debbono necessaI1iamente tonvergere, in pie~
na unità di intenti, gli GliPporti di tutte Le
forze politiohe, sindaJcali e iiIlliprenditoriali.

J,l Governo chiede alI Parlamento dd far pro-
plDio ~ come esigenza centrale per garanti~
re la contim1li,tà di sviluppo del paesle ~

l'obiettivo di un risanamento della finanza
pubblica in tutte le sue manifestazioni. (Ap-
plausi dal centro e dal centro-sinistra).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

R I C C I, Segretario:

LUGNANO, TEDESCO TATÒ Giglia, PK

TRELLA. ~ Al Mimstro di grazia e giusti~

zia. ~ Per sapere:

se risponda al vero la notizia secondo
la quale ad imputati riconosciuti colpevoli

di delitti gravi e giudica(i socialmente peri-
colosi sia stata simultaneamente concessa
la sospensione condizionale deHa pena e, con~
seguentemente, ne sia stata disposta la scar-
cerazione;

se il Ministro non ritenga aberrante la
decisione che, mentre definisce socialmente
pel icolosi pe>rsonaggi già noti per essere sta-
tI implicati in numerose inchieste relative
ad atti teppistici di varia natura, concede
agli stessi imputati un beneficio che trova
la sua ragione d'essere e dovrebbe trovare
2pplicazione solo nei casi in cui è da pTe~
sumere che coloro ai quali viene accordato
si asterranno nel futuro dal commettere al-
tri reati;

se, infine di fronte a decisioni che han-
no gravemente leso il prestigio delUa giusti~
zia, il Ministro si sia avvalso dei suoi poteri
co~lituzionali d'indagine, al fine di richiede~
re l'intervento del Consiglio superiore della
Magistratura.

Gli intenroganti, a tale riguardo, segnala-
no quanto è emerso durante le indagini sul
barbaro assassinio di Rosatia Lopez, relati~
vamente agli imputati Izzo e Ghira.

(3 - 1785)

VIVIANI. ~ Al Ministro di grazia e giusti~
zia. ~ Per sapere se è a conoscenza del se-
guente episodio, vedficatosi alla pubblica
Edienza tenuta daMa II Sezione penale deJ
l'.ribunale di Roma il 2 ottobne 1975, fra la
memvi'g;lia e la cOSiteIlllazione dei presenti:
il pres1doote di udienza sii idfiutava di acco~
gli ere la rkhiesta avanzata dalla difesa (cui
si era associata la pubblica aocusa) di sOlspen~
dere per 15 minuti l'udienza onde consentire
a tutti ~ presidente compreso ~ di parteoi~
pare alb manifestazione ufficiale pe:r quella
ora indetta nell'atrio del Plalazzo di giustizia
Gnel CO'DSOdella qua~e avrebbero preso ila pa-
rola, così come avvenne, un iJlustTe parla-
mentare ed il presidente della I Sezione pe~
naIe dello stesso Tribunale) per esprimere lo
sdegno, :l'esecrazione e l'emozione susoirta ti
dall'infame assassinio compiuto dal regime
fascista di granco, fucilando i 5 giovani com~
battenti per [a libertà.

Di fronte a così stmbi'liante comportamen~
to, che esprimeva chia:ramente un'aperta dtis~
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sac:iaziane dalla manifestaziane (cosicchè, se
gill altri magistrati che tenevanO' udienza
avessero seguìto sì scon£ortante esempio, la
dimostrazione di sOllidarietà sarebbe fallita),
la pubblica acousa abbandanò l'aula, signifi~
cando che sarebbe tarnata appena terminata
la riunione, mentre un giudice a latere chiese
espressamente di poter partecipare ana ma~
nifestazione. Il presidente, accortasi che il
suo campartamento non av'rebbe avuto esito,
rinviò tutti i processi fissati per quel giorno
(;:ra l'altro, una dkett.issima in corso di di~

scuSisione avente per oggetto un piccolo fur-
to compiuto da tre giavanissimi, due mino-
renni ed uno a1ppooa maJggio[1enne, tutH de-
tenuti ed incensul1aiti) cammettendo in talI

mO'do una predsa vioLazione di legge (rin~
via a nuovo molo di diretHssima) dalda qua~
le deri'va una macroscopica ingiustizia so~
stanziale consistente nel prolungamento per
un periodo il]ldet~rminato della detenzione di
imputati ~oltre tutto estranei aHa vkelllda),
nanos'tante che il presidente sapesse come
gli imputati stessi fossero destinati ad essere
scarcerati, anche nel caso di affermazione
de}l,a penale respoiJJ'sabilità.

L'interragante, inoltire, chiede di cono'sce-
re se ~ una vo\lta aocertato il comportamen~
to denunciato ~ il Mini,stro intenda, anche
nella sua quaHtà di responsabile dell'AmIDIi~
nisltrazione deUa gi'ustizia di fronte al Palf~
lameL.l1to, esercitare l'aziane discipÙiinare nei
confronti del ddetto magi1stllato, affinchè ii
Consigilio superiore della Magistratura abbia
l'aocasione, certamente /5iI'adita, di riaffer~
mare l'inderogabHe necessità, per quallsiasi
magistrato della Repubblioa italiana, di avere
up'impostazione momle ed intellettuaie tale
da potersi ineqUJivacabilmente collacare nel
quadI10 dei vaI ari antifasdsti e democratki
posti ed esaltati daLla Costituzione.

(3 - 1786)

ENDRICH. ~- Al Ministro di grazia e giu~
stizia. ~ Premesso:

che gli agenti di custodia di Roma han-
no proclamato uno sciapero della fame, con
autoconsegna negli istituti di pena, per pro-
testare contro l'insensibilità del Governo ver-
so la loro categoria;

che i,l servizio. degli appartenenti al Cor~
po degli agenti di custodia è pesantissimo,
i turni di servizio sano estenuanti ed il trat-
tamento economico è inadeguato e mortifi~
cante,

l'interrO'gante chiede di sapere quali
provvedimenti saranno adottati per andare
incontro alle giuste richieste del personale
in questione.

(3 ~ 1787)

Intermgazioni

~ con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dei lavori pubblz-
ci. ~ P,remessO' che già in altra circostanza
l'interrogante aveva inoltrato numerose in-
terrogazioni ed interpellanze per denunciare
la gravità delle condiziO'ni igieniche e sani-
tarie della Sardegna, con particola1re riferi-
ménto alla carenza delle reti fognarie di nu-
merosi comuni dell'Isola;

r1levato che la Sardegna, come è noto,
è stata interessata da numerosissimi casi di
malatt1e infettive, .e ,dall'epatite virale in par~
ticolare;

accertato che si sono verificati anche ca
si di colera,

l'interrO'gante chiede di conoscere:
cosa osti alla definizione della pratica

inoltrata dal comune di Mogoro, in provin-
cia di Oristano, il quale, in data 29 dicem~
bre 1960, con lettera protocallo n. 4652, pre-
sentava al Ministero domanda di finanzia-
mento per la castruzione deLla rete fognaria
per l'importo di lire 80.000.000, ai sensi del-
le leggi 2 agosto 1949 e 29 luglio 1957, n. 634;

le ragioni per le quali ~ nonostante le
assicurazioni fornite dal Sottasegretario di
Stato, onorevole Scarlata, al sindaco di Mo~
gara, in data 26 maggio 1971, e le successive
comunicazioni del ministro Lauricella, in da-
ta 28 gennaio 1972, che comunicava a que]
comune di aver incluso nel programma 1971-
1975 i lavori della rete fognaria per un im-
porto di lIre 60.000.000 ~ non si è procedu~
to alla realizzazione dell'opera, atteso che il
s.indaoo di quel oomune, il 27 G\J~osto 1975
(;protocol1o n. 198), ha sollecitato, anche p'I'es~
so la Cassa per il Mezzagiorno, la costru~
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zione della rete fognaria e della rete idrica
pel un importo di lire 550.000.000, denuncian~
do la gravità della situazione igienica del~
l'abitato e rappresentando i gravi pericoli di
malattie infettive.

(4 - 4640)

ROSSI Raffaele. ~ Al Ministro della pu[;~
Mica istruzione. ~ Per oonoscere i motivi che
hanno determinato ,la Iriduzione di 300 mi~
lioni di Ere ndlo stanziamento per l'elssegno
di studio a favore dlelil'Opelra universitaria di
PerU1gÌia, riduzione che c()Ilpisce in modo gra-
Ve 650 studenti che hanno diritto aill'aslsegno
e che, apparrtenendo a famiglie con baiSso red~
dilto, vedono compromessa la possiibiHtà di
cOl1itinuaxe gli studi universitari.

Si vuole, alltresì, sapere, più in generale,
come Sii pensa di superare la situazione di
crisi finanziania in cui versa l'Opera universi-
taria di Perugia, alI nne di mettenla neUa con-
dizione di assolV'ere ai suoi oompiti d'istituto.

(4 - 4641)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della difesa.
~ Per sapere se, dopo il gravilSiSlÌimoinciden-

te nel quale hanno lasciato la vita 4 ufficiali
piloti del VI stormo dell'Aeronautica milita~
re, non intenda urgentemente provvedere al
miglioramento delle condizioni di sicurezza
di volo (speoie qudlo a bassiiSsima quota ed
in fOlTl1azione stretta) dei velivoli {{ F~104 »

e, altresÌ, inizia:re la progressiva radiazione
degli stes<si pericolosissimi aerei, i oui vi,stosi
difetlti lecnicl sono messi in evidenza dal fàt-
to che ,1a stessa aviazione amenÌcana, dopo
aver svilu?pato il veliivolo, non lo ha adotta-
to, impon.endolo, invece, agli alJeati eu["opei
della NATO.

L'interrogantç ~ riferendosi anche alle
sue precedenti interrogazioni sull'argomento

~ ricorda che finora, in questo anll10 1975,

sono caduti 10 veLivoli del tipo « F~104 » della
nostra A'viazione militare e che, su un totaJe

dI 350 (' F~104 », di tutte le vepsioni, entrati .
in linea iF'l Ita!lia, ne sono caduti almeno 81 Ir
(52 « F~104.G )} su 125; 4 « TF~104-G )} su 25;

,

25 «104~S» su circa 200) tutti incidenti
nel corso ded quali l'Aviazione militare ha do~
vuto lamenta,re la pel'dita di oltre 40 piloti, i

cifra che dovrebbe fa[" meditare H Ministro

e convincenlc dellla necessità di un immedia~
to intervento.

(4 - 4642)

CIRIELLL ~ Al 1\1inistro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se l1i,spondano a
verità le voci non ufficia1i, ,raccolte negli am-
bienti del P.rovveditorato ag,li studi di Bari,
secondo J1e quali 1a Dh1ezione generale deFla
i'sttruzione rtecniloa avrebbe deoiso di soppri~
mere ,Ie terze da.ss,i dell'istituto ,tecnico com~
mwciaile «Giulio Cesare}} di Bari, sezione
staccata di Acquaviva delle Fonti, giustifi-
cando tale proi\'Vedimento in base el ;presun~
to calcolo secondo il quale i,l oentro di Ac-
quavilVa delle Fonti (disterebbe meno di 30
chilometri da Bari.

L'1nterrogante fa presente che Ja distal1za
del c01legamento ferroviario tra Bari ed Ac-
quaviva de.He FO'Dti è di chilometri 41. A taIe
dato bisogna agg1ungere a!lcvne considerazio-

I ill obiettive, l'esame de,1,le quali rende incom~
pllensibile ~ qualora .risponda al vero ~ la
ventilata soppressione deLle t'erze classi pres-
so la sezione staccata del,1'istituto tecnico

r oomme:;:1dar!e di Acqu9viva deUe Fonti: gili
irstituti del capoluogo pugliese, infatti, dsrUiI~
tano sovmccarkhi di stuldienti, tanto da giu~
stificare, piuttosto, un ulteriore decenrt['a~
mento.

Le proposlte form~.lJate dall'Amminist:ràzio-
ne ccmlUna:le di AcquavilVa delle Fonti re dai
comuni viciniori, in sede di esame delle ipo~
tesi di distrettualizzazione del territo'lio, han~
no tenuto conto della presenza dell'istituto
tecnico commerokde in Acquav,iva e dei suoi
successivi isviluppi fino G\JHacompleta autono-
mia. L'Amministrazione comunale di Acql:a~
viva ha reperito iÌ liOcailineoessari ad osrpirtare
le suocessilVe daslsi ed ha formulato, in tal
senso, concrete prorposte all'AmmiÌnistTazioll1e
provinciale di Bard eicllal consiglio di istituto.

La notizia ha, infine, determinarto un vivo
sltato di agitazione neMe popolazio:!1Ii interes-
sate, tenuto conto che l'istituto teonico com-
merciale di Acquaviva è a,I servizio di nume~
rosi paesi vicini ori l;on dotati di ,i'stilmti ~u~
pelTiori.

Sulla Slcorta di quanto sopra eSposito, l'in~
terrogante chiede di conOSicer'e se il Ministro
nOIl1intenda dlsponr.e tempestiV'ament,e in dJif-
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formità dane disposizioni eventlualmente
adottate dalla Dilrezione gooerale per l'istru- I

zio:ne tecnica, oonfermando l'i:sti:tu~ione delle
t'erze class.i presso !'istituto tecnico cammer.
ciaIe «Giuho Cesare », sezione staocata di
Acquaviva delle Fonti, ,e tranquillizzando gli
studenti, le famiglie inter,essate, le Ammini~
Stl azioni oomunali di Acquaviva delle Fonti.
Cassano delle Murge, SClintemmo in Colle,
Sammkhele di Bari, Sannicandro di Ba!ri,
tutte uguaJmente danneggiate dalla ventilata
soppressione, che appa,re assuI1da ed inigiu~
stìiìcata.

(4 ~ 4643)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della dife~

sa. ~ Per conoscere il testo della cil'colare

ministeriale in base alla quale il comandano

te del reparto del Genio pontieri alloggiato

nella caserma ({ Briscese » di Legnago (Vero~
na) ha disposto che i militari non possono
introdurre e leggere giornali e pubblicazio~
ni « di sinistra, pornografici o fascisti ».

A prescindere dalla vergognosa equipara-
zione de « L'Unità» e deLI'« Avanti! » ai gior~
naIl pornografici o fascisti, l'interrogante si
permette di ricordare al Ministro che, costi-
tuzionalmente, il soldato alle armi non perde
i suoi diritti di cittadino, primo fra tutti
quello di uS'.lfmire della libertà di stampa.

(4 - 4644)

SPORA. ~ Ai Ministri della marina mer-
cantile e della dIfesa. ~ Per conoscere:

se, dopo l'aggressione da parte di una
unità bellica tunisina al nostro peschereccio
« Gima )}, si intendono assumere 'Più effica~
ci provvedimenti in difesa delle nostre navi
da pesca operanti nel Mediterraneo;

se rispondono a verità le asserzioni tu-
nisme secondo le quali il peschereccio in que-
stione si trovava, al momento dell'incidente,
entro le acque territoriali di tale Paese, po
sizione che, comunque, non giustificherebbe
il mitragliamento di un pacifico pesche~
reccio;

a qual punto sono giunte le trattative
tendenti ad un accordo effidente di salva.
guaJ1dia delle attività pescherecce italiane
neIle zone interessanti anohe i Paesi del-
l'Africa settentrionale.

(4.4645)

DELLA PORTA. ~ Ai Ministri dei beni
culturali ed ambientati, dell'interno e delle
finanze. ~ P'remesso:

che sono stati scoperti nel lago di Bol-
sena, allargo della cittadina di Capodimon~
te (Viterbo), a cinca 20 metri di profond,i1tà, i
resti di un nucleo urbano pressochè intatto
risa!lenti al periodo villanoviano, fra l'VIII
ed il IX secolo a.C.;

che l'eccezionale rinvenimento riveste
un'importanza a~cheologica di primaria
grandezza;

che sono stati tratti in a:nreslto, da un nu~
dea di carabinieri sommozzatori, guidati da 1
capitano Niooolò Mazzachera, 3 cittadini bel~
gi muniti di attrezzatura s'llba!cquea in quan~
to sorpresli mentre avevano deposto nel ca~
notto vari reperti archeologici,

!'interrogante chiede di COnOSiCelt"equali
particolari misure verranno prese perchè si~
miIi sacoheggi non abbiano a ripetersi e ven~
ga tutelato, prima che sia trop'Po tardi, un
patrimonio che sul piano storico e culturale
riveste un inestimabile va,lore non solo per
l'alto Lazio, ma per !'intero Paese.

(4 ~ 4646)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 8 ottobre 1975

P RE S I D E N T E. Il Senato t'Ornerà a
nunirsi in seduta pubblka domani, meI'Cole-
dì 8 ottobre, alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno.

Dtiscussione sulle comunicazioni del Governo
relative alla defìnizione dei confini tra Ita~
lia e Jugos~avia e svolgimento delle inter-
rogazioni collega1te (nn. 3 - 1763, 3 -1766,
3 ~ 1768, 3 ~ 1772 e 3 ~ 1774).

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

NENCIONI, CROLLALANZA, TEDESCHI
Mario, PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA,
BONINO, CAPUA, DE FAZIO, DE SANCTIS,
DINARO, ENDRICH, FILETTI, FRANCO,
GATTONI, LANFRÈ, LA RUSSA, LATANZA,
MAJORANA, MARIANI, PECORINO, PEPE,
PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE, TANUCCI
NANNINI. ~ Al PresIdente del Consiglio dei
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Ininistri ed al Ministro degli affari esteri. ~
Con l~lferirnento:

alle notizie stampa relative ad indiscre-
zioni circa l'incredibile defuJ.itiva cessione di
territorio a.lla sovranità jugoslava riflettente i

la Zon.a B, in cambio di non ben precisate
rettifiche di confine relative alla città di Go-
1'izia e di teoJ:1iche concessioni per il porto
di Trieste;

alle notizie circa la presa di posiz,ione
dell'arcivescovo di Trieste e le dimissioni di
un diplomatico dalla nota commissione pa.
ritetica, riflettente i rapporti italo-jugoslavi;

al,le precise informazioni ed alle prese
di posizione dell'attuale Presidente del Con-
siglio dei ministri, onorevole Moro, nella
sua veste di Ministro degli affari esteri, circa
la strenua difesa dei nostri confini e la in-
tanglb~lità del confine orientale, ed aHa smen-
tita, in seg~'Jito ad altra interrogazione degli
interroganti, di trattative relativamente alla
cessione del territorio ed alla posizione dei
cittadini italiani ancora residentlÌ in quei
territorio,

si chiede di conoscere:
se i fatti di cui aHe indiscrezioni corri-

spondano a verità e, comunque, quaJle sia la
verità sui fatti che interessano il ter:vitorio
della Zona B;

se il Governo non ritenga che le opera-
zioni di cui alle indiscrezioni siano un tra-
dimerrto degli intèressi nazionali nel loro più
profondo significato.

(3.1763)

ARTIERI, ENDRICH. ~ Al Ministro degli
affari ester;. ~ Premesso che da qualche tem- ~

po circola, nell'opinione pubblica italiana e
nella stampa, la notizia di un'avvenuta oes-
sione alla Jugoslavia, da parJe dell'Italia, del-
la Zona B di Trieste e che la predetta notizia
ha destato ansietà e sgomento, gli interro-
ganti chiedono al Governo precise dichiara-
zioni in proposito.

(3-1766)

7 OTTOBRE1975

BROSIO, BERGAMASCO, ROBBA, VALI-
TUTTI, BALBO, PREMOLI, BONALDI, GER-
MANO. ~ Al Ministro degli affari esteri. ~
Per aveJ:1e notizie suMe voci diffuse in quesrti
giorni dalla stampa ~ ed apparentemente at-

tendibili ~ su un accoI'do fra i Governi
ita1iano e jugos'1avo per il regolamento dei
rapporti di confine e sallla Zona B, sUlI suo
reale contenuto, sulile sue giustificazioni e sui
cO'nrispettiv:i, al fine di paterne fare un'obiet-
tiva e serena valutazione in rapporto ai vhali
intereSSii nazionali nella zona.

(3 - 1768)

BURTULO, MARTINA. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ Gli interroganti ~ viste le

nO'tizie riferite daLla stampa nazionale sugli
accO'rdi cO'n la RepubbLica federativa jugo-
slava per la cessione della Zona B e valutan-
do la delicatezza deLla questione e Le riper-
cussioni che essa ha suWopinione pubblica
nazionale, e particolarmente su quella delle
popolazioni deLla regione FriLUli-Venezia Giu-
lia ~ chiedono di conoscere se il Ministro
non ritenga opportuno riferire con urgenza
al Senato deHa Repubblica, dando ampio e
preciso ragguaglio sui termini della que-
stione.

(3- 1772)

NENNI, ARFÈ, ALBERTINI. ~ Al Mini-
stro degli affari esteri. ~ Per sapere ~ in ri-
fedrnento a quanto pubblicato dalla stampa
~ quale sia lo stato e quali i termini della
trattativa con il Governo della Repubblica
federale jugoslava per la definizione dei con-
fini territoriali fra i due Paesi e dentro quali
indi,nizzi di politica estera tale trattativa si
inquadri.

(3-1774)

La seduta è tolta (ore 18,35).

Dott. ALBERTo ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


